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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


TELEGRAMMA A TOGLIATTI 

Compagni Stabilimento CMASA Marina 
Pisa in agitazione oltre un mese 
difesa lavoro minacciato. commossi 
iniziativa Segreteria Partito soc¬ 
corso popolazione Mezzogiorno in¬ 
viano lire 17.600 reintegro fondo 
Unità - VIVA IL PCII VIVA L’UNIT.J 

Comitato Fabbrica 


ANNO XXV) (Nuova serie) N. 239 


VENERDÌ' 7 OTTOBRE 1949 


Una copia L. 15 • Arretrata L. 18 


La Libia 


NESSUNA PROVVIDENZA SOSTANZIALE PER LE PROVINCE CAMPANE 


AVANTI VERSO I TRECENTO MILIONI PER “ l’UNITA’,, 


e Sforza II governo Stanzia Ufi miliardo 237 milioni superati 

per coprire sette miliardi di danni Bologna al primo post o 


Al governo democristiano può 
con tutta tranquillità essere asse¬ 
gnalo almeno questo indiscutibile 
primuto: di essere passato con una 
velocità e disinvoltura straordi¬ 
narie nel giro di soli cinque mesi 
do uuu tesi colonialistica sulla 
questione dcH’uvvenire dello Libia 
(il compromesso Bcvin-Sforza del 
maggio scorso) allu tesi dell'indi- 
pcudeu/.u di qiiellu ex coionia. Ma 
— è da rilevare subito — questa. 


Le tasse sospese per il solo mese di ottobre - Commovente movimento 
di solidarietà popolare - La Confederazione del Lavoro offre 5 milioni 


La sfida tra le bvderazioni si fa stringente - Roma vuole su. 
perare il doppio dell 9 obiettivo - L 9 esempio di Città S. Angelo 


Eoco l'elenco delle «omme perve- 28. Parma 
nate per la aotloecrizlone de « l'Un!-1 29. Cremona 


— è da rilevare subito — questa II Consiglio del Ministri nella sua insieme aU’todlcazione della coper- rar fa j A 9 pania dichiarando che minacce al - f er * 3 • otto8cr izIone de « « Uni- 

stessa disinvoltura e velocitò, che seduta di ieri ha esaminato la si- tura delle spese. j[\ f#/V fyJ trettanto gravi pesano sul Veneto « 049 . f * no “ 1,e or ® 18 “ e * 6 ot,obre 

sono poi le caratteristiche superfi* tuazione dello zone colpite dali’al- Il Ministro della Giustizia ha de- a *ul Piemonte e che il governo 1 

ciali e personali della politica del luvione. ciso di rinviare al 2 dicembre 1949 II ministro Tupini mercoledì A non poteva sapere dove sarebbe J Bo'ojna 22.195.749 

conte Sfor/.u, non sono frutto di Dopo aver ricordato le somme il corso dei termini di prescrizione andato a protestare in Senato con - venuto l’alluvione... Quasi che noi z, oenov» 21.907.350 

una impostazione generale voluta già stanziate il Consiglio ha dell- e dj decadenza che fossero per sca- ‘ ro la « *l>*c illazione politica > im- chiesto a De Gasperi d 3. Miuno 17.525.583 

e.l club ,rato dui «..» «ove,,* borato d, autor,rjarc „ Mio,atro der. bu il . ottobre . 11 /dteem. ,wió- £££«'. JZn rj l Flr“. . SS? 

ma il risultalo di una realtà e di del LL. PP. a costruire rlcoven a br e 1949. Analoga proroga è stola blea ad ui!^"te M fiduciosa con l'aria 1 «zzare un piano di salvezza e di «.Torino 14 243.579 

una situazione che e maturata al carattere stabile par 1 senza tolto; concessa P«r i vaglia cambiari e di chi tiene in serbo l’annuncio di rinnovamento per la nostra terrai 7. Reggio Emilia 12.000.000 

di fuori di ogni intenzione del di ricostruire e riparare rapida- le cambiali. «Brandi cose ». Cori foste stato Non vi tono danari* Ma è que 8 . Modena 10.071.436 

governo democristiano e suo mal- mente le opere pubbliche di com- Dal canto suo li Ministro delle vero/ rio appunto che noi crittchlamo; 9- Napoli - 9.000 000 


ne stessa della parte Qovernativa t a stupida e improduttiva questa pò- 


vietica, proprio per riflesso e per zia dello Stato per le opere di ere- fari è stata disposta fla proroga del colpita poco più. di un miliardo... picchiare gli affamati che protesta- Ferrara 

impulso deirazione politica e di- dito; di corrispondere contributi ai pagamento delTImposta generale Ci indichi, di grazia, il ministro no. Contesti PeIla queste cifre. Biella 

nlomatica deH’URSS dei paesi so- contadini più bisognosi. sull'entrata dovuta in abbonamen- Tupini, egli stesso, l’aggettivo per 6 miliardi dati In tempo a Bene- 2°. Vercelli 

rinlisiì e dei noesi èx-coloniali pcr l'esecuzione di queste misu- to, per la rata scaduta il 30 qualificare ma simile decisione; et vento avrebbero risparmiato la per- ». Pavia 

C> Però anche df uucsta ^cas one « il Consiglio ha autorizzato la settembre il s. e per quella « dtca / e V J. è «*». «° l ° « l « dita oggi di 7 miliardi, avrebbero 22 . Rovigo 

I ero anche eli attcsta occasione miliardo «alvo mai? rhr araHri entro U dicembre, la * enta dl 0‘udicare la somma assicurato energia elettrica e una 23. Mantova 

non sembra che Sforza siu stato ™ miliardo, salvo mag- che acadrà entro il dicembre! stanzmta „ on diciamo tuflteient*, migliore agricoltura. Non i stato; è 24. Savona 

capace di fare buon uso. E' un gl ® 1 accertamenti. I relativi prò- prossimo. ... m a tale almeno da portare un sol colpa del cielo o della inettitudine 25. Pesaro 

fatto che la difesa odierna con- Sciti di legge verranno presentati H Consiglio tornerà a riunirsi bevo apprezzabile. Basta un calcolo degli uomini? 26. Brescia 

auiavr v»»v * ** r>nl neoroimì rtiOmi ni Unelrnvianln ofamnnl — - » . m , 


1. Bo'ogna 

2. Genova 

3. Milano 

4. Roma 

5. Firenze . 

6 . Torino 

7. Reggio Emilia 

8 . Modena 

9. Napoli 
16. Ravenna 

11. Livorno 

12. Novara 

13. Perugia 

14. Pisa 

15. Alessandria 

16. Terni 

17. La 8pesia 

18. Ferrara 

19. Biella 

20. Vercelli 

21. Pavia 


dotta da Sforza deirindipendenza P^ ìmi gioral - Parlamento!stamani 
della Libia si muove tuttora en- —^ —■■ • =ssB3acs=a=s: 

tegica britannica. Formalmente LA SITUAZIONE CAMPANA AL SENATO 

Palazzo Chigi ha fatto buon viso " 

a cattivo gioco di fronte alla rot- ■■ g * a 

ssss II governo attaccato 

EraSJsèfS anche dalla maggioranza 

Comitato politico dell’ONU si è --— . .. . ■ ■ 

S > g C o n mbe U rS rd d a eUe Irip^e'straniere L*intervento del compagno Voccoli 
oh » 1 di ^garanzia ‘perchè * 1 nidipen- Il dibattito sulla marina mercantile 

denza di quella ex colonia diven- . . . ..— - ■■■ ■ — . . 

ga effettiva: si è ben guardato dal disastrosa situazione delle po-i|« tra in ■orando 41 appianai che 

pronunciarsi sul cattivo governo pozioni colpite dall'alluvione ha fa.CXHL «orerà décb» di tUrniue 
deU’amministrazionc britannica in costituito 'Teli u principale argo- «ìm M bUM m aiutare le papa- 


superficiale per appurare che il mi - 1 
I tardo governativo servirà appena 
ai primi soccorsi dei primi giorni; 
e là, nella Campania, vi è gente 
invece la quale ha perduto tutto 
e che non solo ha bisogno di avere 
subito una coperta, un tetto, una 
minestra, ma dl ricominciare un 
lavoro, di riavviare un’azienda, di 
riprendere una coltivazione. Senza 
di ciò è la fame per un anno in¬ 
tiero; e già troppa ve n’era di fami 
in quelle provincie della Campania* 
Stia in pace il ministro Tupini: 
queste cose non le diciamo per 
« speculazione politica », ma perchè 
siamo stati anche noi laggiù e ab¬ 
biamo veduto e ogni giorno ci giun 
ge la pressione disperata di chi sul 
posto misura l’ampiezza della di¬ 
sgrazia. 

Come giudicare il provvedimento 
frreso dai Consiglio dei Ministri per 


26. Brescia 

27. Taranto 


22.195.749 
21.007.350 
17.525.583 
17.018769 
16.178.947 
14 213.579 
12 . 000.000 
10.071.436 
9.000000 
8.002.500 
8 . 000.000 
6.015.000 
5.114.233 
4.577.514 
4.243.650 
3.964.705 
3.000.000 
2-767.755 
2.300 004 
2.326.495 
2.255.466 
2.003.100 
1.871.590 
1.609-950 
1.583.479 
1.557.717 
1.500.004 


30. Grosseto 

31. ristola 

32. Forlì 

33. Siena 

34. Varese 

35. Ancona 
36- Venezia 

37. Bari 

38. Foggia 

39. Cosenza 

40. Cagliari 
4L Catanzaro 

42. Verona 

43. Pescara 

44. Asti 

45. Lecco 

46. Padova 

47. Ascoli Piceno 

48. Gorizia 

49. Cuneo 

60. Como 

61. Trento 

62. Udine 

63. RI mìni 

64. Bergamo 

65. Arezzo 

66. Piacenza 

67. Salerno 

68. Messina 


1.500.000 

1.118-160 

1.101.750 

1.273.569 

1.229.382 

1.214.628 

1.101-512 

1.101.219 

1.099.086 

1.037.351 

1.012.500 

1.003-500 

930.156 

873.900 

825.000 

68G-370 

670.483 

666.904 

656.670 

654.772 

644.851 

637.211 

615.166 

580.525 

568.917 

559.961 

516.179 

524.791 

509.460 

454.845 

450.000 


DOPO IL FALLIMLNT O DFILA POLITICA "AMER ICANA., IN FRANCIA 

10 punii del Parlilo Comunista 

per la soluzione della crisi Irancese 


59. Potenza 490.000 

60. Imperla 430.638 

61. Lucca 411.672 

62. Catania 400.007 

63. Aosta 331.000 

61. Matera 315.220 

65. Avellino 310.500 

66. Vicenza 340.500 

67. Caserta 331.125 

68. Massa Carrara 336.475 

69. Pordenone 315.280 

70. Fresinone 300.373 

71- Reggio Calabria £97.380 

72. Teramo 296.601 

73. Latina 286.500 

71. Macerata 231.150 

75. Campobasso 225.000 

76. Lecce 225.000 

77. Rieti 210.000 

78. Brindisi 150.000 

79. Sassari 150.000 

80. Bolzano I42.G13 

81. Viterbo 138.382 

82. Benevento 135.000 

83. Treviso 135.000 

fri. Chìeli 120.000 

85. Avezzano 108.150 

86. Nuoro 106.300 

87. Palermo 100.000 

88. L’Aquila 89.270 

89- Trapani 82.5UU 

90. Caltanissetta 75.000 

91. Siracusa 69.000 

92. Agrigento 45.000 

93. Knna 31.167 

91. Belluno 27.511 

95. Ragusa 19.305 

96. Sondrio 17.77.> 

Ferven. direttamente 

da « F Unità » Mi ano 176.632 
Ferven direttamente 
da «l’Unità» Roma 431.183 

TOTALE 237.500.806 


DAL NOSTRO CORIISFONDENTE 


ta Oltre trentasei milioni in un a set- 

■.——..-.. . . . Umana hanno fatto salire la ci ra 

I sindacati cattolici favorevoli all’unità d’azione con la C.G.T. - “Le *Vunità!°Toi\n*ùTZuv ,,"Va 
Figaro,, ammette che “ non si può governare contro i sindacati „ I pimento; Bologna al primo r> 

■ E Bologna merita veramente que¬ 

sto primo posto, avendo compì, to, 

DAL NOSTRO CORILSFONDENTE Ducloe, ha dichiarato uscendo dal- Socratiche raggiunte dopo la Ubera- jn una settimana un ba[zo di ben 

■ t»ar.IGI a — .*• imncaslblle -sai- hanno detto al Presidente alone; 10) fine delle persecuzioni Jette mi i ion i. 

Tarsia Francia senza scontro la <cte non haaUi™ cambiare un go- anticomunista e scioglimento del n grande interesse dl queste iri¬ 
dasse onerala ed 11 tostato Comuni- verno - bJ »°é naT * mutare Integrai- gruppi armati gollisti. {ime fingenti battute della zoì'o- 

sta» ha dichiarato ogni Maurice ment ® politica, perdi* era tutta la Questo programma complesso tro- scrizione sto, però, sopratullo nel- 

ThnrU Rwrretarin dal Par- P ol,tlc * finora seguita che si era ri- va le sue radici nell analiel stessa j 0 sviluppo dello sfida lanciata t ai- 

Utn francai Quando è vetata nociva per la Francia». Essi che 1 comunisti hanno fatto dl que- / a Federazione romana alle altre 

uscito insieme a Jacauos Duclos dal h* nn o quindi esposto «d Auriol le sta ennesima crisi ministeriale, federazioni del Partito. 

Dalazzo dell’El'eeo «e* ' della Presi- ^ra** 11 y neft del programma che 1 co- • Sotto la pressione delle masse po- La Federazione romana infatti in 

denza deaia Reaubbllca. 1 due diri- mun5st i propongono per la salvezza polari decise a non sopportare le questi ultimi tempi ha ottenuto no- 


finstaurazione di uno pseudo go- ha avuto per primo la parola. Dopo .”, , ^oio.'oareooe, onte cne stuptaa * erano . nT it*ti deI pa ***- conseguenze della preparazione della tcroli successi, superando i 17 mi- 

vcrno autonomo (e su questuiti- aver premesso di non essere tra De legazio ni di mondine ferrm-e- malvagità, banale ingenuità. E al- ^oMuSat!come D . . .. • j guerra e della svalutazione, il Go- ,,oni. 

mo punto egli poteva trovarsi quelli che danno sempre la colpa «i® pr ^. 1 I imp ®' fora perchè non decidere sin da & . sulle*DceslbUi soluzioni della Prime indicazioni verno e stuto gettato a terra ». ha dl- L’annuncio del superamento del 

?”JT. riscuotere i voti non al governo, l’oratore ha dichiarato *«W» di capitare 116 bambini; le Ce- ^ „ che bisognerà de- ^ m T chiarata la Direzione del Partito ne! diciassette milioni è stato dam .iul 

d «cwmo e riscuotere 1 voti non chp indubbiamen te molte opere do- mere del Lavoro di Piatola e Pax- .. ^ p “ e .“no- Crls d ‘ Governo ,n C0 ^' 1 <U ^ 1 capisaldl di tale programma bUo comun!c at 0 settimanale. « E compoono Natoli al compagno Sce¬ 
solo dell URSS ma dei delegati ara- vevano essere eseguite per evitare ma ne capiteranno 46 e quella dl ’ . . ,, 11 PresSdente deljR tospuhblica ha sono: 1) denuncia del PlBno Mar- a un qu e necessario che 11 popolo si c /,, a con ,7 seguente telegramma- 

bi nessuno dei quali ha ncono- , e sciagure che si sono verificate. Firenze 36. La C-d.L. di Genova ha •** P«• tu j to tanno lasciando aper- accettato Infatti stamattina le di- shall e del Patto Atlantico; 2) Sforzi unteCft per Jmi>e< ij re che una 'Equi- «Comun”sf romani insonni Supe- 
sciuto il Senusso). Io tale modo Subito dopo ha preso la parola aottoacrltto 166 mila lire, la FILM f® Porta ad un nuovo accerta- mieeioni che gli erano «tate preeen- per arrivare ad una pace solida e du- pe - con ti n ui la otessa politica ». rato anche diciassettesimo milione 

ì__j_« « 11'nMTT tttpimt /molo offar. km —.il. i. Vmikraalnna Mnn*t. metitn dei redditi? Alla xtpxxn ma* tate f«»ri clal Primo Ministro QuauiN revole e oerciò lotta oer un catto _ i.—i___U_»__ _. . 


Bevin sulla Cirenaica sono statej del governo Tupini ha citato la vi- 

• .. j * - j: 1 .. . ... — . 


ministro Sforza è sceso alla fot- 

. . . , ,, . sera prima di andare a letto, per 

mutazione pratica delle sue n- j Q stanziamento di un totale di 165 
chieste per la Tripolitania, egli ha milioni per socco rei. L'oratore 
comincialo con il premettere prò- non ha saputo dir nulla per quanto 
prio il riconoscimento della sfac- riguarda gli aiuti all’industria e mi¬ 
nata politica dei fatti compiuti l'agricoltura e ha assicurato eh* 

_* . „ . dopo t necessari accertamenti, U 

realizzata nel Fezzan e in Ciré- governo m f ar ^ tu tto u possibile». 

naica dalla r rancia e dalla t»ran Dopo Tupini prende la parola 11 
Bretagna. I paesi arabi hnnno su- liberale FUSCO che rivolge preci» 
bilo avvertito la parzialità delle e documentate accuse al governo 
dichiarazioni di Sforza, hanno av- dimostrando anche egli come le 
vertito come egli abbia ignorato sciagure verificatesi *ono dovute 
la possibilità di una difesa uni- 

m * » * 1 ** j _ 1 j-*ii v j opera preventiva di difesa c stata, 

tana dell indipendenza dell® Li- compiuta dal governo. «In provin¬ 
ola. Accettando immediatamen- c ìa di Caserta ci sono 54 Comuni 
te una tesi federativa in cui però che non hanno acqua da anni», 
due stati sono già costituiti al di Dopo un inutile e retorico inter- 
fuori di ogni decisione dell’ONU ven * 0 del d.c. BOSCO LTJCABEIXl 
e senza alcnna seria garanzia di P r ^ R de la parola PERSICO che fa 
libertà e di indipendenza, tesi sul- ^^“^^^U^wnSgent 
la quale persino gl. americani ^ che „ goveTno gi deV e decidere 
hanno qualche difficolta^ a muo- a prendere una buona volta in seria 
versi. Sforza ha insospettito i pae- considerazione i problemi del er¬ 
si del mondo arabo ì quali hanno zogiorno. Ed ecco il compagno 
chiesto spiegazioni a Tarchiani. V.\CCOLI che dopo aver fatto rt-j 
Lambasciatore italiano a Wa-|*£! 
ehington non ha esitato a mani precise contro n governo, documen- 


COMUNICATO 


La Direziona dal Partito b ie ma decisivo della sistemazione w.... ._ Uft . " SrteSUSaS"^ lo dal canto * u °’ ha raddoppiato Vo- 

Camunlata Italiano è con- dei bacini fluviali, da cui è venuto uie- ai or,» a/. Q , Uen ° cJle c è da dlre è che tuXr tleffiuo. 

V ® C * t * ,n P« p *• m J disastro. Ieri il giornale ufficiale lungo, un'ora circa Ewi non si eonó ea réneenao de! Parlamento, bilancio luzIone'dStà crisi sono^utte sul te^ manata’em'in ^"mdo*alluci a ss!fi¬ 

li <1 martadl 11 ottobre. democristiano rispondeva alle no- limitati al eolito e «scambio dl vedu- in pareggio e riforma fiscale; 9) nno dena tecnica parlamentare, ma ca. con appena 7.500 lire, si è ri- 

- stre critiche per i fatti della Cam■ te » o • giro d'orizzonte » Ma. come coneolidamento delia «conquiste de- n***mna affonda le sue radici nella scattato portandosi a quota 138 

— — — — — - ■ . - -■ — .. . m i .—— 1 . — . . ■ situazione politica effettiva, quella mila’. Bene si comportano anche le 

_ __ . ___ _ _ _ _ _ _ _ che ha determinato la crisi e che ri- altre province dei Lazio: Frosino- 

DlBATTITO SULL’AMMINISTRAZIONE DELLA GIUSTIZIA IN REGIME CLERICALE I chiede soluzioni affatto diverse. Lo Ine con 300 mila lire. Latina con 

___stesso « Pigaro » riconosceva oggi che poco meno, Rieti con 210 mila. Ma 

« le dimissioni di Queullle sono do- non è ancora un ritmo soddinfa- 

■D _ % 0 ■ B ■ ■ eg % • virte alle pressioni esercitate dai sin- cente. Assai combattive si dimo- 

LABBBJbaBMrA JM a— I m&ìMrrn agabMgaaamajhMA dacati Lo stesso fenomeno si osser- strano le province meridionali, pur 

WnPHÌKVP Bis I UlIlVl P I p M^mI llla va Inghilterra e negli Stati Uniti, se la Puglia, ad esempio, mostra 

™ IBP Ormai, praticamente, non è più poo- di segnare il passo. 

I • • a • p • ■ ■ sibile governare contro t sindacati La Toscana invece si mantiene 

in una intDTessionante denuncia di Gullo »-'-"-" n un. ,, u~rchr,rr 

. w -» WV ^ re politiche di sinistra, dal Partito *> verro i trecento milioni. Anzi 

— • ■■ .... - ■ 1 — ■■■-. - Comunista alia C G.T.. affermano da veT *o i trecentodleci milioni, poi- 

-, - ,. _ . molto temjio chè dieci milioni sono stati s'er- 

rorte intervento di Tardetti - Capalozza contro lo scandalo del rinvio dei processi - La jnaff per destinarli agli alluvionali 

n .. • ,»» . .. ... Commenti stranieri del1a Compagnia. Anzi, i dieci mi- 

compagna Rosetta Longo illustra un progetto di legge sulla delinquenza minorile moni in più non faranno che au- 

* L'americano « New York Times » mentore lo slancio dei compagni 

dà un quadro sintetico della situa- 1 — 11 1 

Le critiche di fondo alla politica (finora intervenuta nei dibattiti suille capziose, illegittime interpreta-1 Una cola coca t stata fatta nel- rione quando afferma che di fonda- a a a ■ -a 


Enti locati di fondi oer la ricostru- ^ . »*.- - - ° --.- , «si avanzano alcuni nomi di «papa- no un rinnovato slancio per rag- 

zione senza disvo!reZna procedi- taz « onI 1I hann ° * T “ to ‘*™ tte “ « 6 ^ ^ t0 tC * biU *' 1 cocial-democratlci Moch e ra- giungere t trecento milioni e sn- 

” “ protocollare: dapprima H Prwidente desco dell Oveet; 4) fina della guer- madie;-, n democristiano Schuman perarii, ci vengono da ogni parte: 

ra eccezionale e piu sciolta. E ciuf- dc , consiglio dimissionario Queuil- ra contro il VleV Naro; 5) aumento u Picele René Mayer. Ma sono in- La sezione di Città S. Angelo^ par¬ 
lare nel manico: niente altro. le. poi il Presidente dell Assemblea del salari con Indennità immediata, djcaz'oni premature sebtene J'ulti- se di nocemila abitanti ha versato 

E veniamo alla questione di Herriot, infine « « leadera » del grup- libere convenzioni collettive e scala m0 , pupillo del Rotechlld e da tem- nelle mani del compagno Secchia 
fondo. Il Consiglio, dei Ministri a Pi parlamentari e fra questi, per pri- mobile; 6) difesa deH'lndustria fran- pu candidato alia direzione del Go- la somma di L. 1-315.000, superan- 
l’arrabbìato Tuirin.’ non hanno nem- ndi 1 comunisti, che costituiscono 'I cose e politica agraria che difenda le verno, sembri 1! meglio piazzato nel- do così l’obiettivo posto all’intera 
meno esaminato e affrontato il prò- nuc!eo plù numeroso dell Assem- produzioni essenziali francesi contro ta corea alla Presidenza del Con- Federazione di Pescara. Ferrara, 

blema decisivo della sistemazione _ , le h^portaziom americane; ) ripre sigilo. dal canto suo, ha raddoppialo Vo- 

uiema Decisivo ueua sis.emazion -r».-— - sa del commercio con l’Europa Oria i- o Ue . 


DIBATTITO SULL’AMMINISTRAZIONE DELLA GIUSTIZIA IN REGIME CLERICALE 

Sentenze infami v illegalità e corruzione 
in una impressionante denuncia di Gullo 

Forte intervento di Targetti - Capalozza contro lo scandalo del rinvio dei processi - La 
compagna Rosetta Longo illustra uo progetto di legge sulla delinquenza minorile 


ehington non ha esitato a mani prCc j se contro II governo, documen- 1*® crìtiche di fondo alla politica finora intervenuta nei dibattiti sui le capziose, illegittime interpreta- Una soia coca i stata fatta nel- rione quando afferma che « il fonda- a a ■ ■ _ a 

testare pienamente il pensiero del ta Io stato di abbandono in cui del governo nel campo deLl’ammi- bilanci L’oratrice 1 ; è soffermata su rioni della legge che hanno reco l’anno trascorso dal ministro, la ri- mentale squilibrio tra l'economia ||^£|£|£f)T| 

ano ministro affermando: «l/Ita- vengono lasciate tutte le regioni del Distrazione della Giustizia si sono un solo problema: la delinquenza possibile, con la condi*ce,rflenza forma delle Corti di Assise: ed e francese e quella dall'area nel doha- 

lia si rende conto delle conse Mezzogiorno susseguite ieri alla Camera per la e la prostituzione minorile, total- del ministero, la riabilitazione e il stata fatta dimenticando e violando ro è auto aggravato da una accen- ■ ■ • 

cuenze del fatto che vii eventi quindi LANZARA <dje.} intera giornata, toccando punte al- mente trascurati dal governo. Essa ritorno nelle antiche cariche di tut- integralmente ]a Costituzione^ tuau tendenza ir.razioniate e da Q FlOGOGISCIO 

j„n___ ,_ _..n,, che. sfacciatamente servile elogia tamente drammatiche nelle ultime ha illustrato, raccogliendo gli ap- ti Q ue i magistrati indegni die prò- La Costituzione — prosegue Gul- un» artificiosa condizione al btian- ^ 

ocua PUPrra nanna legato aua roperato del governo. ore. plausi di tutti i settori d progetto stituirono la giustizia — soprattutto ; 0 _ afferma infatti che il popolo do- nonché dal rovinoso passivo _ -. „ . „ 

t»ran oretagna e alla r ranca due j ev . a poRZTO dhe dap- Primo intervento della seduta di legge presentato dall’Opposizio- nei gradi più alti -— al tascismo. deve partecipare direttamente alla costituito dall'Indocina. Era chiaro r# ro ° r * ,* Q *™ d r ' fe ~ . 

delle ire parti della Libia e Der- prima imbarazzato e incerto, acqui- mattutina è stato quello del com- ne, che ispirandosi in generale al Ciò offende — ha rilevato Targetti amministrazione della giustizia, e quindi che sarebbe bastata una rUt dimostrazione di 

tanto della necessità che si affidi sta poi coraggio e dichiara che pagno CAPALOZZA. concetto di una serena rieducazione ^ ra grandi applausi — tutu la Ma- •<, dice escludendo ogni criterio di scossa, un qualsiasi turbamento « Gi ovani Som ali » 

a quelle potenze il compito di tutto quello che si poteva fare i Capalozza ha documentato il con- e di una costante cura dei giovani Sfraterà, che ebbe uomini fieri e discriminazione di classe. Ma quan- di ta'.e precario equilibrio, come la unrrntorin « .. ^ 

avviare airindipcndenza tali po- 513,0 fatto. 11 «difensore* degli n- trasto costante tra la Costituzione caduti nel delitto, prevede tra l’al- profondamente retti sotto .a aitta- do il ministro Stabilisce che per svalutazione, per farlo crollare» 7’r? 5 * d ^: 

nolani:* 1 «nipenitenza ia.t p ;erpsjf . dpJ Meaogìorno è e l'attività del ministro Guardasi- tro la costituzione di un corpo na- tura - «fi 1 ®? 1 * » te n» reU * partecipare alle giurie dei tribunal, stamane tl sindacato cattolico ForSni^lfon* 

aif i -a- a a „ to e P W5de 1o *P unto Per fare una gilli soffermandosi in particolare rionale di assistenti sociali col com- 2,one iH^ttima delta legge d. epu- di assiJe è nec es«rio una licenza (CFrC) ^ ^ cttA . 0 neJ . ft ^ 

Altro che indipendenza della tirata retorica sulla solidarietà. sulla previsione degli scandalosi pilo di svolgere attiva opera di pre- razione sono rientrate note spie, deU w tituU) medio superiore, e per , 6 ueeerimenu eh* » rrv » ! w h ÌÌ. M £ f neI 

Libia! Il progetto di Sforza mira Alle 17.45 riprende I. disco*- rinvìi di processi per scopi faziosi, venzione e di assistenza l'intera»- ^ ìstl *«osi, servitori del fasci- varteeìpm alle gi urie delle Corti * f GT T JSS, ™ ^ mci ‘ 

In sostanza a realizzare una soar s5one 5X11 biIancio Marina a Capezza hanno fatto seguito mento dei minorenni to riformatori smo - ? ual1 to™™ * tossisc e addirittura necessaria la *** "S corTO ^ d « <» ua ' 61 

in ssmonza a realizzare una spar jyf ercan (p e - __■ ^-4__1. n » -*«*•»»- st__.„j : ___„ j_ eere la loro onera nelle stesse città a r aaainuiua «ctewana i» ^ cnmun* avuti quttro morti e Quindici ferii;. 


7 “ "n'T'VT r f '“* Mercantile e per primo parla il d. C. AMATUCCI e il socialista giudiziari anziché in carceri™ di- «« re *» ,or ? °P er * nelle ate*sc città i 41 w:one comune, dichiarando che ^uuro moni e qumoici terni, 

linone di quella ex colonia, a CAPPA (d.c.). A16ADO, che ha sostenuto l’urgen- centramento dei tribunali minorili ‘ d , a g‘r° n ° sotto il faac-smo. * ' ^ «esso cono'dera augurabile l'unità Alle quattoroici di oggi un grup- 

realizzare là un'indipendenza del II seniore d. c.. nota testa di tur-|radiW riforma moderna dal c£ STciBaSSi far pkrtTanchè" una I S’ ì ? me t tle a nd0 °?- e * U che UirOT>0 U °*, magÌ ‘ U «^one » e proponendo df Somali» s i è rac- 

tìpo di quella regalata dagli Stat* °° degli armatori genovesi parla dice penale che fu strumento della donna. i. 1- eranrt» »t ten B ° C °- Q .!' tratutive fra tutti 1 t>.ndac*ti «t- deI «nutero jta- 

it ,1 p . , due ore per elogiare quegli indù- dittatura. TTno sferzante Intervento «tei un atmosfera di grande. atten- ; termini dell unico progetto che iiano per effettuare una progetta- 

Uniti alla Germania occidentale e rtrJal5 e nTcnd e r iela con I ràaritt:- All’inizio della seduta pomeridte- w» r »p« socialista TARGEITI*ha zione P rcndt ? ui ? di , 1 Ia g® 1 ®** 11 il governo ha presentato. ' J l L *. CGT ^ hS ^ Sf,<vto nei po ~ t« dimostrazione contro l'ammim- 

alla Corea mcndionale. Cosi la m j e g jj operai dei cantieri. na il d. c. BETTIOL si è assunto il rilevato a questo punto gli intrighi f??- Cullo affronta subito un secondo meng 0 * dere: do contropropo- strazione fiduciaria italiana del 

lezione non sì è fatta attendere Per fatto personale risponde a compilo di difendere il governo dal- _ stralmcnte riassume 1 tcnnin. delia argomento, quello del- Me dei ® :rdaCn:; catto.:c^ d-.ch;aran- pae^e. La polizia ha invita'o i di¬ 


avuti quttro morti e quindici feriti. 


lezione non si è fatta attendere Per fatto personale risponde a compito di difendere il governo dal- 

per il conte Sforza: uno dì quei C® 0 !» il compagno RUGGIERI l’accu* di incostituzionalità, con 

joW.t; „ k- n ,v; —--li: j; Prende infine la parola il d. e foga tribunalizia un po’ ingenua in 

delegati « bianchi, gialli nen > d. CARBONI che paria su! traffici ma- uri asaemblea legiatativa. In con¬ 
cai egli un giorno riferì preoc- rìttìmi con la Sardegna. crcto egli ha difeso e lodato II Co¬ 
en pato alla commissione del Se- — ~ ~ ■ dice penale fascista e l’attuale in- 

5 milioel della «HI, SSHàs!t 

to dell Iraq, ha detto in maniera n .» 1 . «ìilìac J.IH.II—RACZ, che con amara ironia ha de¬ 
netta a Tarchiani: cLa Libia non " filila" ”11 311111910 scritto le miserabili condizioni del- 

d«e fare la «na della Corea »... . ~ _ la peat a, d i ptovlpc. .. do» tolte 

j 11 « _ t * •«. « ». fi tolta itifii al afta, nHimoift nimci, violi inchiostro ili* scoi, e 

della Germania. La Libia è unita ._ _ rotto imene, «morta resistenza 


5 milioni della CGIL 

per le fittine dell’alhmm 


crcto egli ha difeso e lodato il Co¬ 
dice penale fascista e l'attuale in¬ 
fame sistema carcerario. 

Ben altra ari* si respirava du¬ 
rante l’intervento del socialista GE- 
RACZ, che con amara ironia ha de¬ 
scritto le miserabili condizioni del- 


dorè foro I. fino della Corea . RAPITO O UCCISO 

della Germania. La Libia è unita . " tatto Ungne, compresa resistenza 

ed è il suo popolo che deve deci- , , vittime gcifcltcrtaS! fa FIGLIASTRO 

dere ouale forma di unità sia * re con ie vilume «en cimi rane ra Alle 16, dopo un vago intervento 

dere quale torma di unita sia Campania. d€l democristiano FODERARO. ha RI MONTALBANO ? 

faifuore». Ieri si Ccagrcwc gl Geacv» Il preso la parola la compagna RO- W wlwl 1ALDA11U * 


GABS1BLS DE ROSA 


Di FlOerta fa» 


I SVITA LONGO, l’unica deputata 


ridSHuue 1 Kiumo sc-stanziale argomento. Quello del- aei *:bda cn.. chiio.xi. a.cniaran- pae^e. ua polizia na invita'o i di- 

““ critica dell opposizione alla politica l9 indipendenza della magistratura, eoe: pronta » partecipare ad ogni mostranti a sciogliersi ma i mani- 

lìn rlntnnni «u .f’flm’rà. del gnverro nel campo giudiziario. n problema è questo: la indipen- trottativi» de: cenere e dro-deroM d: festanti hanno attaccato gli agenti. 

Lm domani SU «f Unita* Nessuno dei problemi attinenti den2a de jj a magistratura è questio- 1 r- M /i rrt-.t'ri ne- '* ’o-o Se > P° 1:z:0tti sono rimasti feriti 

—^ alla magistratura _ rileva subito n « d j ci-ma politico generale, è le- 9 nel primo scontro 

_ Gullo — è stato risolto dal governo gata alla creazione di un clima de- _ Successivamente mentre 1 mant- 

Un’ìnchiesta di 0 ancne solo avviato a soluzione mocratico. Se il potere esecutivo e coree spezzare quro un. o- f estanj ; tomavi.n'.» all'aitacco, !a 

in quest'ultimo anno. quello, legislativo marciano su bi- :ne reprimere Toffenaiv» di tutti 1 polizia apriva il fuoco. u«reidendo 

Hirt'nrAn 1 nnerrine Non sanciamo nulla del Consislio nar > democratlcL nel rispetto della lavoratori? Saranno queste :e que- quattro persone e ferendone quin- 
tuccarao Longone StìStST 5SS libertà e della costituzione, anche elioni a lungo diecu^e sotto :* pre^ dici. Questo è il bilancio de rii ;n- 

sappiamo a qual: criteri si ispirerà il potere giudiziario’non può non « .mperotivi mte. .;az!o. cidenti in ba^e alle prime notizie 

DITA n iirpicn ilnuovo ordinamento gì udii torio; è conformarsi .Il'indlrizzo generale. «»•» • dei “. Penule. 

iPITO O UCCISO rimasto insoluto anche il problema ® A «orgere di un qualsiasi con- guerra c re. moto r>tre.to «mb.to V ivo fermento regna tuttora a 

degli ufficiali eiudiziarL dai com- trasto non è neppur concepibile, manovra che . .mper.a.^mo ame- Mogadiscio, dove si ricordano an- 

FI GLI ASTRO messi, degli amanuensi. ?* cui aorta E* certo invece — afferma Culle ricavo puh ancora arcare a! diri- cora con emozione le giornale san- 

resta affidata alle mancie o al de- — A governo non ha fatte cent*. mAroha.izz#»:.! ne.ia Frane:» ?U j nose dell’anno scorso, quando 

MONTAI BANO ? *tino. Nel bilancio non vi è neppur «« in SUO potere per evi- nelle coiwu'.Uzmm che avranno .uo- 1 numerosi italiani furono mtM- 

1 t traccia di una qualche soluzione * arc gravi deviazioni nell opere go nel proeelmi g'orni cratj 0 * uran?e un . p^tch . dei • G'»- 

del problema carceraria (Cacataaa m fa gag. Aa caia—ai GIUSEPPE BOFFA | vani Somali ». 


tpplamo a ausi: criteri si isòircrà il potere giudiziario'non può non « .mperativi tote. .;s2!o- cidenti in base alle prime notizie 

nuovo*ordtommento gii^iitorìoTà conformarsi .U’indlrizzo generale. n«i » della politica americana d, tenute. 

masto insoluto anche*il problema e B aorgere di un qualsiasi con- guerra a re. moto rtstre.to «mb.to v iVo fermento regna tuttora a 
;zli ufficiali giudiziari, dei com- trasto non è neppur concepibile, a: manovra che : imperialismo ame- Mogadiscio, dove si ricordano all¬ 
essi. degli amanuensi, la cui sorta V certo invece — afferma GuUo ricavo puh ancora sec are »! diri- cora con emozione le giornee son¬ 
asi a affidata alle mancit o al de- — A governo non ha fatte cent: maretta:izzitti ne i» Francia ?U j nose dell'anno scorso, quando 

ino. Nel bilancio non vi è neppur quanto era in suo potere per evi- nelle coiwu'.Uzmm che v:»r.ro -uo j numerosi italiani furono mvssa- 
tecis di una qualche soluzione die gravi deviazioni nell opere go nei prossimi g'orni jerati oprante un « patch » del *0!®. 


















V*« 


P«v, 

$7>' 

r.> ; 


< > - ’ r < * 


wmrnrn^mmmm 

• " * 1 f V *i \ * 




* V» ‘ »' ',v , 
; 4/ -5 -k 4 


Pag. 2 - * L’UNITA’ » 


Venerili 7 ottobre 1949 


Lettere 

al 


cronista 



« L’Unità » saluta 
le donne romane 


PAZZIA CAPITOLINA IN ONORE DELL’ANNO SANTO 


di Roma 


che si riuniscono doma¬ 
ni nel Convegno dell’UDI 


ANNO SANTO || ngpg cOSterà NELLA " C ULLA DELLA CIVILTÀ.. 

demolili 7 lire in m eno? ÌDomande di iscrizione 

_, Il Comitato Provinciali Prezzi ti i * m 1 E t .... „ _ _ 1 ... 

i rhl ac< i f "»• respinte dalle scuole 

■ M Il «I f itone del prezzo del pane, innanzi • 

i|}| llllll itili m tutto, dunque, »f donava vedere come - 1 — ■ 

^ V ^ ^ .1 i_ Il i_t». _ _ 


Tre palazzi saranno 


per “dare aria,, a una 


Ifitraz onc e mixeris 

< Caro cronltl *, tono una mamma di 
Casa I Htrlnnr. dove ptr una popolavo- 
ne di 12 000 abitanti La scuola elementare 
del comune d.tpone tn lutto di dieci 
aule. Ilo tette figli al ditoilo degli un¬ 
dici anni, mio marito, restato invalido in 
seguito ad un inoestimento. è disoccu¬ 
pato e ti riamo avanti faticosamente col 
mio lavoro. Quattro miei bambini an¬ 
davano a scuola all'Istituto S. .Varia Au- 
sihatrlce dietro pagamento di una retta 
mensile di L 700 ciascuno. I libri sco¬ 
lastici venduti dalle suore a fine iranno, 
malgrado II spettiniti pagali a prezzo di 
copertina cl vennero ritirati. 

l.'ultimo mese dell'anno scolastico non . 

mt fu assolutamente possibile pagare la Una de n„ più pazzesche decisioni, bandonare la casa antro 11 mese di Nessun altro commento può farai 
retta starnuta e la madre superiora 11 t può benissimo gareggiare con ottobre, e sono stati Invitati a flr- Balza troppo evidentemente agli 

r.fiutata ili consegnarmi le pagelle fino a q ue j ] 0 prese dal fascisti al tempi mare un non bene identificato lo- occhi di qualsiasi profano l’assolu- 

c J l * nf !fi ,aI ‘lerd il debito. Non no le Jcl Governatorato, è stata presa in glio. Cosa, questa, che unanimemen- ta Indifferenza della Giunta al più 

j sna llrr e alla scuola comunale del qn CS ti giorni dall'Amministrazione te hanno rifiutato di fare. tristi problemi cittadini per dover- 

I ignelo dove ho fatto domanda ui am- Comunale. Tutti, poi, sono stati avvisati, che no sottolineare lo scandaloso signl- 

mmimie non mi possono iscrivere I Dopo una lunga battaglia In seno potranno scegliere nuove case. Nes- ficato. Una tale azione è solo un 
bimbi se non presento le pagelle. alla Commissione deU'Edllizin, che «un funzionario, però, ha saputo pre- delitto che ai deve impedire venga 


Duecento persone abitanti In Via Paola e Via Mole del 
Fiorentini In Ponte dovrebbero sgomberar© entro li mese 


RIAPERTURA CAPITOLINA 

Cavalli 0 case 
a Villa Glori? 

Natoli chiede la solidarietà del 
Comune col sinistrati del Sud 

Contrariamente a tulle le aspetlalioe, 
che lasciavano prevedere una seduta oi- 
vece e movimentata, te prima riunione 
delta sessione autunnale del Consiglio Co¬ 
munale li d svolta in modo piuttosto 
fiacco. 

pforama dei componenti il Comitale) tr I debona ricalcarli probabìl- 

malgrado te Insistenze del rappresen- Ieri mattina numerose delegazioni chè 11 bilancio è quello che è, e mente nel fatto che la questione delle 
tante della Camera del Lavoro, non di mamme provenienti dalle borga- l'Amministrazione non ha denari sul- scuole, che costituiva II principale punto 

se ne è dato per inteso e, mettendo te Gordiani, Quadraro, Casal Berto- fidenti da stanziare per la rlcostru- all'ordine del giorno, i stala rinviata aita 

da parte ta questione del prezzo delia ne, Borghetto Malabarba. OaUlano, zlone e 11 riattamento delle aule. prossima iniuta. _ . . 

1 .. 1 V «n farina, st *> orientato verso la rtdu- Vermlcioo, Centocelle, Forte Aurelio Continuano, intanto, a giungerci Pattuitevi» fi Consiglio ha affrontato 

7Ì0ne del P rezzo Ael Paa» fra le 8.50 e dal quartieri Prenestlno, Ostiense, lettere dal vari quartieri In cui si numerml problemi di un cerio Interessa 

erenza della Giunta al piu e te 7 lire a seconda delle pezzature. Trionfale e Tiburtino si sono recate denunciano le gravissime condizioni Ira cui merita una particolare menziona 

‘ quello di l'ilto Glori. 

Rispondendo ad una interrogazione del 


Il Comitato Provinciale Prezzi zi i 
Ieri riunito per discutere e formu¬ 
lare le propóste retatine alla ridu¬ 
zione del prezzo del pane. Innanzi 
tutto, dunque, si doveva vedere come 
disciplinare II prezzo dette /arine e 
come apportare ad e«o un congruo 
ribasso, dato che quello fissato dal 
Governo In 8.310 lire /ranco ammasso 
é di motto superiore a quanto po¬ 
trebbe essere praticato. Ma ta mag¬ 
gioranza dei componenti il Comitato 


Delegazioni di mamme in Campidoglio 
Le elementari e le medie net vari quartieri 


uf una Interrogazione del 
e In merito alla compite- 
Assessore Addamiano ha 


VotVa portare a conoscenza di luti, aveva vlsVo conir arfd progettò dsarV dove Vonó Te Vaie che dovrei commesso.- Perché non può consT voler prendere in Jf ro f ^tr’lgZ L * ^legazioni, che erano accompa- ~ e TconfliUoT allo di 

de, ‘ ca, ° *l' ltodin di ca ‘ morosi cornpincntl, compreso il sen. bero scegliere questi nuovi sfrattati, derarst che un delitto una decisione vernanti? Forse t lavoratori, che d «i“Jf**!?,' n ?,n 08 £f'L C »; wa « succursale » taulllfzzabne per- qrjrì<-h* mese Ira V Amministrazione Co- 

Alienata TaHiIcO >. almn mlnrami-i dnl -OS I. _ __.i _ .._ Al _ il pane potrei.- P 1 *!*® Pioverne VOI «" 0l «“ Sè «mpXV.Im "folla” Di q£e-‘Krie* aTunl”* .lato finalmente com- 


Augusta Taddeo >. 

Si iio’o a Donna Olympia 

* Cara s Unità ». le mamme di Donna 

Olimpia fanno presente le condizioni 
scolastiche per messo di giornali esistenti 
nella cillà l'i sono nella zona 6 padi¬ 
glioni di Pia Federico Oranam. nelle 
quali solo 1 sono adibite per l'Insegna- 
mento scolastico . le altre sono adibite 
per ricovero di famiglie. Esiste nella 
rnria un edificio scolastico « Giorgio 
F raricescht » in l 'la Donna Olimpia, et 
totalmente adibito a famiglie di sfollali. 
Per queste difficoltà molle famiglie man¬ 
dami I loro bambini a pagamento dalle 
suore che si trovano nella zona. Molli 
non avendo la possibilità di spendere 
!.. 1500 mensili sono coslrelll a non 

mandare I loro bambini a scuola. Tulle 
le mamme fanno caldo appello alle Au¬ 
torità competenti che una volta almeno 
si sentano di venire Incontro all'Insegna- 
mento morale agli uomini di domani. 

Ringraziando sentitamente. le 
mamme di Donna Olimpia: 

Berrini Bruna; Ferrante Maria; 
Botti Wanda; Cerulli Anita: 
Basili Vera; Pienotti Lucia; 
Tnllarita Angusta; Marciani 
Ebe; Villanflli Maria; Boccit- 
to Silvana; Mancini Marcella; 
Linari Bruna; Linari Tilde; 
Villanelli Franea; Bannnni 
Otga: I illnhrigida Anna; Pcz- 
zattni Italia. 

Il 12-28 e i bagni di mare 

• Caro cronista, una polla, quando 
f ATAC non aveva inventato e applicalo 
le linee lunghissime, il tram 28 per un 
in spiegabile miracolo, assolveva abba¬ 
stanza degnamente il servizio di colte- 
gmiento Ira Monte Savello e Monte Per¬ 
de Nuovo. Le vetture passaoano quasi 
regolarmente ogni tra minuti a noi e t 
numerosissimi visitatori del tre ospedali 
della zona non avevamo di che lamen¬ 
tarci. Ma per rispettare la tradizione di 
mandare subito In malora una cosa che 
funziona, l'ATAC applicò anche per U 
28 il nuovo sistema delle linee lunghissi¬ 
me istituendo due nuovi percorsi: Il 
12/28 e il 23/37. D'allora eono cominciali 
I guai. 

Ma questo è ancora poco. Dal periodo 
balneare II percorso del 12/28 à stalo al- 
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ene. invece di accorciare 11 lunghis- sanno benissimo che il pane potrei)- «tate Ricevute da un chè occupata dagli sfollati. DI que- ninnala e l'Untre # sialo finalmente rvm- 

sltno elenco de! disgraziati cittadi- !»e costare venti e non sette lire in 1 ni s‘e. la .Goff.cdo Mameli, ha due posta e~ come gli da no, annunciato - 

ni senza una casa, lo nllunga di al- meno? O i nostri povrrnanti credono funzionario capitolino, che non ha planl occ . upatl dai Ministero della P. nei pronlmi giorni li provvederà ad sma- 

tri duecento nomL che < tuuoratort sono (n ansiosa at- voluto rlve.ftre 11 suo tTOine. ina cl.c c « r. Margherita » è costretta, nar» il bàndo /»#r Is nttoon alfa. Il ra- 

5e quatti sono 1 segni premonitori tesa dei conclamato «pane Oell'av- ha sostenuto di essere awt,s»ito di carenza dt locali, ad effettuare pitoUto di arpa/fo rimane identico a 
doli Anno Santo, la popolazione ro- venire » per poter rispantiiare qual - grande autorità. turni giornalieri. Le altre due so- quello deità precedente /ara, «alno per 

mnna non potrà certo rallegrarsi rhe altra lira In piu sut conto della U colloquio, come 1 precidenti, si no riuscite a limitare 1 turni a due quanto riguarda la ba$e il aita che . man- 

di questo evento. spesa? è svolto nel medesimo modi e > so b. Ir, prima era stata fissata in sette mi- 

Stamane alle 10 gii sfrattati si re- E . f° rs * su . Q ueito c , h * aufortld conclusioni sono state qiwde che da Alla Garbatella. la scuola « Ceiarc I ioni più la percentuale sugli Ingressi e 
citeranno in Campidoglio prefettizie stavano riflettendo ieri tempo 11 Comune va prospettando a Battisti» (P.zzn fcaull. 2) è tutt'ora sul loialtisalore questa valla sarà d, dieci 

•“sì =■*>'"«-'<>' nf s? ifysFxJi i*,«V.*™jìas'^ì;a.. . ... 

io«MauSn? 1 *unnM* "aiu'wnMàV Sr.o^lffìllJìhvZd^J’ ~ d "” l ' l ?‘ , 1 0 ," lbl \!! 4 dl UMycrt de- , , „,Ho bambini, di, non M Alt ZI MAFIClirSl ra,r«l. 

ione urgente sana questione, si son sentite rispondere picche ? gramente 11 problema scolastico, per- potraimo usufruire dell'insegnamwto camenle per dichiararsi insoddisfatto della 

■ ■ — — , i n , 1 , -, - „ . .. - scolastico comunale. soluzione e critica aspramente II Comune 

Tutte le lettere, poi, lamentano 11 p,r an,r d,ci«o di affittare nuovamente 
fatto che numerose domande d’iscrl- fj campo dl Villa Glori a una sacielà 
zione sono state i^esplnte dalle negre- corte, mentre sarebbe sialo mollo più 
terle delle scuole per Insufficienza conveniente procedere alla vendita del 
dl locali. E a questo proposito blso- terreno ed Impiegar, il ricavalo, che si 
gna dire alcune parole chiare. Nes- p U( ) calcolare sul due miliardi, alla co- 
suno vuol discutere 11 diritto che ho ( (rui(on, dl case. 

11 padre di famiglia di iscrivere ae j n quanto al campo dl corte, etto 
lo desidera — 11 suo figliolo In una avrebbe potuto sorgere In una zona più 
scuola privata, ma nessuno deve an- periferica, tanto più che II plano rrgo- 
che mettere in dubbio il sacrosanto / a / or# f„ corto di approvazione prevede 
diritto d.1 far frequentare al propri unM diverta sistemazione per Villa Glori. 
figli una scuola pubblica • gratuita. Dopo una vivace discussione la propo- 
Questo diritto, da quando sono Ini- ,/ a Jj deliberazione per fappallo dt Villa 
zlate le regolari Iscrizioni al nuovo q j or j p / #n< rinviala alla prossima seduta. 
anno scolastico, è etato continua- Precedentemente T Assessore Clorrettt. 

mente calpestato — e non per colpa rispondendo ad una Interrogazione, ha 
loro — dal capi degli «tltutl per man- ribadito II rifiuto della Giunta a tralle- 
cenza dl posti. n*r, ancora in servizio I pensionali del 

Bisogna che 11 Provveditorato dia Comune e TAssessore Addamtano nspnn- 

preclse disposizioni perchè nessuna dtndo al compagno Franchrllucrl ha do- 

domanda Venga respinta dalle scuole nu j 0 rlconoicr, rinsufflrlentr assistenza 

Una fulminea sciagura è acca- sono aggravate, tanto che i medici azer cubato una «Vrcpa» di proprietà elementari e medie * del Comune per numerose famiglie rccen- 

duta alle ore 15 dl ieri pomeriggio disperano di poterli salvare Sul dl talp a i" como Moduguo, abitante in vi» predisponga nuove sezioni, ricorren- i emr „t r , frettate. 

a Velletri. suscitando profondo gravo episodio sono in corso in- Adelaide «istori ai. Il Qlovannlni ha do ail’espedtente del doppio turno. Nvro u. dal canto tuo. ha denunciato 

Cordoglio In tutta la cittadinanza daeln. dà SZ eMaMMerl contessuto di aver consumato un altro quando 1 locali non cementano <11 Patteggiamento ostruzionistico .fello Cono- 

nifp rft daglnl da parte dei caTabInieri - furto, a danno del pugtle Mario Proietti accogliere tutti gli Iscrìtti nelle ore ta , riguarda la concessione dl 

Due bambini, Giovanni Savo di - abitante in via Aido Manuzio S 6 , e di di mattina. pubblico per le feste de « l'Unità » 

Oscar, di 9 anni, e Franco Pennac- w-r • _____ __ recti Romolo TUrella e Sergio Burracconl Anche 11 Comune, dal canto au °; rr f ha Invitalo II Sindaco a prendere per 

chini di Salvatore, di 8 anni, en- U II operaio lltnoro Questo secondo furto avvenne tempo ad- deve affrontare 11 problema degli (I f ulurn decisioni che siano meno 

1 - « . _ . m dietro a IBagnl dl Tivoli, edifici necessari anche per la scuola fattoi* # pfù ri»netto*r delta teff* 

cadendo da 12 metri 1 commercianti Domenico .ramazzo è media. Al termine della seduta. Il mmpatno 

_ Guido Ruzzanti aono stali denunciati per A norma di Costituzione la scuola N „ tnJl ha Invitato II Consiglio Comunale 

Incauto atfgiteto. è obbligatoria Ano al 14 anni e J u * n " a teilirrinniare concretamente ta ma 

Di una mortale disgrazia è re- «tati arrestati Ieri gli autori del di anche le scuole medie rientrano ron \ t ponolaiioni del meridioni* 

Ktato vittima ieri un ODCraio di Ci- furt ° dl unrau, °. “^venuto qualche tem- m quelle che lo Stato è obbligato « ro1nUt , rfaf alluvione, fa vrnpnsta 

ual-e prime indagini 6embra cne .... r v. ^ -r. si P . PO «» SI matta dt certi Ugo Adaker di fornire a tutti 1 cittadini. ntrrA rf/ jru „ a nr ii a prossima seduta. 

uno dei due bambini abbia battuto nec,ttà * ^ operaio, il quarantaset- 3 J anni, metanico, abitante la via Tbr- --. 

f-nrAilno tenne Vittorio Natali domiciliato tn dinona 39 e Renato Cristina. autUta. . * . .. 

con una grossa pietra 1 ordigno, nn ♦-« abitante In \da Costantino Beltrame I! F||ia|vVTpnfp nlIP lOnfsnCll 

provocandone la deflagrazione. via Torpignattar a 77. mentre si tro- „ 5l( . nor KMo . ToreIlo rrstdrnte £ Vpr . nnamiBmC BUB WnidlWIR? 

investiti dalle schegge, i due »«»•. ^to «i «o i»»», *| all Acquedotto Alessandrino 

piccoli sventurati sono stati sca- un ‘impalcatura nel teatro di posa rra rpi7pato vrrso p una di not- - . ore ir so yew li 

raventati ad alcuni metri dl di- n ‘ 15, verso le 9 circa veniva colto tp m prendere Bn nm nr , noto b „ di ararle ^'^uira^n abiuntTdene 

ctanra Raccolti orivi di Ronrì con d « un Improvviso malore e preci- B-rardo. lasciando dt fuori la macchina DDI di Torplgnsttara, J , FEDERAZIONE GIOVANILE 

stanza. Raccolti privi di sensi, con ,Hi v> «Atri incustodita, una volta uscito dal bar do- <•«<• costruite lungo -a«iuedotto A!f«an- SABtTO 


SPAVENTOSA SCIAGURA ALLA STAZIONE Dl VELLETRI 

Due bambini orrendamente dilaniati 
dallo scoppio di un ordigno bellico 

Le piccole vittime in fin di vite all’ospedale 
11 profondo cordoglio della popolazione 


Due bambini, Giovanni Savo di 
Oscar, di 9 anni, e Franco Pennac¬ 
chio! di Salvatore, di 8 anni, en¬ 
trambi abitanti in Via Bonese 48, 
sono etati dilaniati dallo scoppio di 
un ordigno esplosivo che tentavano 
incautamente di smontare nei pres¬ 
si della stazione ferroviaria. 


Un operaio mnore 

cadendo da 12 metri 


Finalmente due fontanelle 
all'Acquedotto Alessandrino 


RIUNIONI SINDACALI 

Mllallargid - Equiptrtll Att» 

mMallnrijìdi,. ogjl or» 18. V|* Torino l (ni- 
murar,). 

CMvicl - Ògjl allo or» 18 30 presso la 


J«l'« * »„o del p.la„l eh. 1. Cornee. ...! d. m .n„, „ c„...,l. lt o f Raccolti privi di «»i. eoo ™ ™ m.Vri. ESSdi fi SSt, d.i ZT*?- 

fsss.rus’JCt. i • —» —•»* d » *■ «h— - —. — soc corso* d^r ir sussrs irssssjrL st jrat-r 

/ ritardi, sono ancor più «umtnfafi a la sonooare i b vitt im. sono state veniva Imemdiatamente accompa- ritrovata alcuni giorni dopo m Livorno dai quaUiasl rifornimento Idrico e gli sbitsn- 

vTtr'af^rt andata a tcìfisfl^Ab- demolire ire fabbricati proprie- menzione D Comune é etato molto portate in fin dl ‘vita all’ospe- guato all'ospedale ai an Giovanni, ^ablrderi. 

^ a 2 m «.in tfol* A ni Ti oeant I vi I n al I ri ni 1 ta atra il a il I va n A vt ta fitta ai ala tat A — I ^ ^ ^ ® ^ 15,45 Spirava. I 11 I alia. I.*latttuzlon» dell» fontanelle è stata 


SABITO 


più trafficol e andata a scatafascio, ad- uemuwro i,trasportate in nn ai vita au oepe- —-,-- — — - 

piamo sopportato pazlentement , luffa tà comunale situati a Via Paola, an- vago. SI è parlato di ampliamento d , dl velletri e ricoverate con Ma purtroppo alle 15,45 spirava, 

questo per tra mesi, ma adesso — a metà golo via Mole dei Fiorentini, nei della strada di una nuova sistema- , riservata - 

J; n si„h rm _ .{amo stufi Ron » Infatti pressi di Corso Vittorio. zlone urbanistica che consenta la progu 0 »» riservata. .. , .. 

concepibile farlo transttara ancora per L tre stabili attualmente sono abl- vista, dal Corso Vittorio, della Chie- In aerata, le loro condizioni si mmenU SÌ U(CÌd6 

Fan Paolo; adesso eh, solo l pazzi o»ano tati da 36 famiglie per un complesso sa 41 San Giovanni del Fiorentini -- ----il 

fare il bagno ad Osila. Non Ve ni nes- 200 persone che hanno ricevuto ed altre scemenze . .. aWeleiianOOSI COd UH SOnilil 

iiina tallone alUnfuorl dl meli» di far notizia mediante una improwi- Perchè taU giustificazioni non sono I (sfratati 4*11* «•furati («ioni, eia - „ -, 

Perdere un sacco dl tempo a coloro eha . Ì“,V .WÌLKL li E' morta Ieri mattina al Polle 


vogliono recarsi a San Giovanni, t per Ieri mattina. Infatti, quasi tutti non hanno altra funzione che far ri»n»U |.r 11 eoifmw UDÌ, ^• 1 * « 

riTir m intlierm la i capofamiglia hanno ricevuto un notare, a coloro che non lo avevano Faitraxisai: Campitili!, mt» ■mia, rtr- 

deoiarionè com. ha eià fatto ver le perentorio Invito di recarsi al Co- ancora compreso, l'incoscienza, il Un», OartaUlla, Italia Salaria. Trait»- 

rirmlari n'.r , nerehF slamo noi che va- mune dove, con un'incoscienza che vergognoso servilismo ai voleri dei za», FrimaTtUf, Macca»», Odia Lii», 

chiamo e abbiamo il diritto di tzstr» rasenta la follia, è stato loro espi!- Vaticano degli attuali amministrato- Torpifiattara, ifiatralata, TDartina. 

s*mm eom. A.stA.eiamo cltamente detto che dovranno ab- ri cittadini. - 


DUE GRANDI CATEGORIE Dl LAVORATORI IN DIFESA DEL PANE 

I tranvieri al secondo giorno di lotta 

per superare l’ostinazione delle direzioni 


.Anche ai Poligrafico situazione tesa per colpa dei dirigenti 


qua. L.*lstltuiIone delle fontanelle è stata 

il ... . CONVOCAZIONI OI PARTITO salutata con viva soddisfazione ed un 

Una rumena SI UCClOe VENERDÌ* «tuppo di donne al è recata all'UDl rlo- 

__J_.: ... , a -„ìL»,a »1 *•«»» - Or?«nl.»«tÌTl « Uflld Qaadrl nate per ringraziare le dirìgenti del loro 

avvelenandosi con un sonnifero iella seguenti aetioal alle 18.S0 il tèda: Gal- interessamento. 

«— -'■» Iitn«. Cordiali. FietraUtA Qnartieelolo. 

E’ morta ieri mattina al Pollclini- VI Stilo» - 1 resauaiaMIi dl set. alle 19 
co, senza aver ripreso conoscenza, la ESPULSIONE 

l'apolide Alessandra Pomerand. di I Mfreiari, gli ajlt-prep dell» ae«itatl se- R . r _.- lf -| -» à „i| u |. 

37 anni, nata in Romania, che giorni Boni, alla 17 la Fed. per ar ? «sO«lm* eema- frnesto Casadet, giù delta cenata 
or sono era stata rinvenuta in sta- alesilo*:: Oitlense, Ter?!(satura, Trioafale. aziendale di Cinecittà, aeztoae Qna- 
to comatoso nel suo letto dalla pt- V, Aortlm. Qaadra». Foste Parioee. draro, è stato espulso dal P-C.I. 

drona di casa. La Pomerand aveva _ 

ingerito una forte quantità di son- ’“ ,= ^ = " ..... , 

altero a base di barbiturici. m » ttr irnTnntT at r r* 


Convegno sportivo F. G. C. 

Tutti i compagni responsabili del lavoro 
«partivo delle Sezioni giovanili e le cotn- 
w pigne responsabili del lavoro sportivo ira 
le ragazze oggi alle 18 in Federazione per 
_ discutere 11 seguente o.d.g.: 1) Lancio del- 
m le leve sportive popolari, 2) Organlzzazlo- 
I ne del lavoro sportivo. 

Questa sera alle ore 19 a Torplgnattara 
st svolgerà una serata della gioventù con 
la pro'ezlone dl v Lanterna magica >. 

Mese deiramirizia lfalìa*URSS 


ROTOC ALCO IN TRIB UNALE 

Condannate a lieve pena 
le don nine seminude di 

“La morale si evolve,, dicono i giudici 


servili come desideriamo. 

Gli abitanti di Monteverde Nuovo ». 

la sfomonita e i eapogiri 

« Cara « Unità ». che il Decreto del 
S. Uffizio, emanalo nel luglio scorso, 
avesse scombussolato un po' tutte le co¬ 
scienze e le menti dl noi... poveri laici, 
era cosa da prevedersi, ma che tale scon¬ 
volgimento si fosse verificato nella mente 
di un parroco, non ce lo aspettavamo 
davvero. 

Ed ecco II fattarello: Un cerio signor 
Sarti Renato, per convolare a giuste 
notte, aveva stabilito che testimone al 
suo matrimonio dovesse essere an suo 

parente, certo slg. Magnani Armando. fXUC 06 OI *"0110101100 SIIUOZIOOO I65CZ p©T LUipU Ut» UllJyCUIl ||DCC " LM mutale 91 CVUIVC „ U1LUIIU I glUUIU 

comunista. Il torto però del giovane fu- __ MCSC uClI 3^(110213 ltalia*UKÌ3_ 

furo sposo è stato quello dl aver scelto •——— 

per la cerimonia nuziale, la chiesa di come gtà annunciato, l lavoratoti Le aziende Intanto, dal canto loro, mente ampliato e nuove vetture aono Oggi alle I* l rezponsablll del arg uenti Una interessante sentenza * stata io di morale si evolve con il pas- 

S. Gritotono. Infatti, circa un mese fa. auto-fcrro-tranvlerl hanno nella gior- non mostrano di preoccuparsi mini- entrate in circolazione. Da tutto que- circoli, tn via Salaria 44; ATAO 8TEFER. ieri emessa dal nastro Tribunale, ear del tempo ». 

fi parente designato quale testimonio fu na j a lerI sospeso li lavoro un'ora inamente degli sviluppi che potrà sto ne è derivato un aggravio di Flaminio, Italia, Mazzini, M. Sacro, No- *i termine del processo a carico di La sentenza del Tribunal* ha en- 
inpitato. com i di rito, a giurare nell» pj-j^g dell'orario normale nei servizi assumere l'agitazione, qualora da voro non retribuito per U personale mentano, FartoH. P. MllvVo. Salarlo, vai pasquale Curatola, dlrsttor* reapon- scitato qualche perplessità n*l pub- 

manl de 1 vice-parroco Padre Mano, il interni e non hanno effettuato lo parte del diri geriti si continuasse a delle aziende. Melatila sabile del settimanala « Otto », de- blleo che numeroso assisteva al pro- 

quate accolse benignamente il giuramen- straordinario. Questa prima dima- respingere le richieste del lavoratori. U sindacato però non è disposto a ■ nunciato dal presidente dell'associa- cesso. Molti sono rimasti disorleo- 

to. Senoncht alcuni giorni or sono il ,trazione di protesta si è svolta com- L’ATAC e la 5TEFER tentano an- tollerare per lungo tempo che le | A rr |_ Mr _ J«| mjfnltfi zione per n buon costume, Costan- tati, mentre altri eono asciti gon- 

Farroeo-parroro. padre Agostino invilo patta, malgrado le minacce e i ten- cora di giustificare il loro rifiuto con aziende seguitino a disinteressarsi W lUvfCIU UCI Hiainlllll lini, per «attentato alla morale golantL pronti a mettere subito In 

il sii. Magnani a voler desistere dal suo t at i vl effettuati dai dirìgenti delle pretesti che non hanno alcun serio del problema e, pur cercando In tutti amasiifl rnmmttn Nel gennaio di quest’anno, il set- pratica Tindicazion* che 1 giudici 

desiderio dl presenziare tn qualità di ^ r j €n <j e p» r impedirne la riuscita, fondamento e che tendono solo a nc- i modi di avere sempre presenti gli PlvjCyilC llhll|lflllv tlmanale « Otto » pubblicò fotogra- implicitamente avevano dato sella 

testimonto alla cerimonia nuziale dal ne- /m c h e <j a parte del ilberini si è ten- gare ai propri dipendenti quei mo- interessi della cittadinanza non è ■ Se di fanciulle avvenentissime, po- motivazione della sentanza. 

gote Jrmafi». Duello oratorio Magnani. <j|Jo> come goiito, dl mettere In desti miglioramenti economici da escluso che quanto prima mtensifl- Lo sciopero del marmisti prosegue eons- chlssime vestite ed in atteggiameli- Non pochi ai aono domandati: 
Padre Agostino, rifiuto deciso di quest ul- aIto j oro anione sabotatrice. Co- questi richiesti in considerazione del cherà l'agitazione patto. Nel corso di un* numero» ai- ti «provocanti». « Cha cosa hanno voluto dire 1 no- 

timo nonostante il pseudo-rteonoselmeata , doi»o essersi rloetutamenta di- maggior lavoro da «sai prestato ai poligrafico dello Stato, ta tanto, semblea tenuta mercoledì alla C.dL gli Dalla denuncia a carico del Cu- stn saggi ed illuminati ammlnl- 
di una sua cattiva interpretazione del chlar ’ at ! d'accordo stala giustezza del- In <Su * ••'ni. Infatti, circa 108» di- ]a situazione permane immutata scioperanti hanno unanimemente rìcon- rotola formava inoltre oggetto la ri- stratori della legge? Forse che oggi 
decreto surricordato. Ie rivendicazioni avanzate dal lavo- Pendenti per varie cause han.ia ia- Direzione e il Consiglio d’Azn- fermato la loro volontà dl condurre la sposta, data nella rubrica « Lettere è moralmente aano ed onesto pub- 

A noi sembra modestamente (vedi De- sciato li lavoro senza che da parte mvilstrazlone insistono nel loro at- ^tta fino all* vittoria. I lavoratori oc- Direttore », ad un anonimo let- bllcare fotografie di donne seminu- 

creto) che il slg. Magnani deve tesiimo- derlsa ari^Odiosi„rtspetUve amminlstrazitai *i Sgri.mCTto tntmeulgenta e conti- «»P*« «• •^ nde ^ ****> »<**-> «or* che gli chiedeva se rinunciare de In Pose « provocanti »? Forse è 

r.iare ad un rito civile oltreché religioso. ^ " sia provveduto alta loro sostituzione, stiano a respìngere qual si asi propo- r1to al> richieste del 8 indicato, verse- aita moglie ventiduenne o aB'aman- lecito, anzi doveroso e consono alta 

e pur volendolo considerare esclusiva- | « è tieitatrt ta^cor Per <JI P :ù !1 servizio è stato no'cvoL s^Vv^^tadane organlzzazionlrìfT ranno 290 lire al giorno Per sostenere te quarantenne, definite daU'interes- morale corrente, tradire ta propria 

meni» religioso, chi va a stozza i fi slg. Ida tentando^ancora^na 8 volta la°vTa - dicali dirette a risolvere pacifica- ' compagni In lotta. ggto «donne di primissimo ordine, moglie con un’amante, l’amante con 

•.arti a non il tig. Magnani. _ _ ir,rfim,nin ti a «itn I I mente la vertenza. 


sabile del settimanala • Otto », de- blleo che numeroso assisteva al pro¬ 
nunciato dal presidente dell’assocta- cesso. Molti eono rimasti dleorlen- 
zione per il buon costume, Costan- tati, mentre altri eono asciti gon- 
ttnl, per « attentato alla morale golantL pronti a mettere subito in 
Nel gennaio di quest'anno, il set- pratica Tindicazion* che 1 giudici 
tlmanale « Otto » pubblicò fotogra- implicitamente avevano dato nella 
fie dl fanciulle avvenentissime, po- motivazione delia sentanza. 


‘ da tentando ancora una volta la via 

• c •_ del tradimento- Il pretesto è stato 
Magnani Armando - F. 5. Ha- rorn|to dal modo stesso di condurre 


fina. 19 ». 


I ssy»t<ri <1 tetta 1» sedaci sua» te¬ 
isti ■ ter Hrttdyna I ftari tvsjse- 
mabili Iti nrvide i'erfiae si ■> s?fs- 
rit» tacariuta al su rietina rie ani 
laayt (tesare alle 19 end» ed letali 
Itila Striti» Strillili» tì t Varin e » , lee- 


ptrrrr» AsfnUara. 


PICCOLA 

CRONACA 


mente la vertenza - - - che però non riusciva a soddisfare ». la moglie e tutta a due con una 

La Direzione ha anche ieri riha- T,- I.J.: J; Vpciw» u 11 consiglio che B Curatola diede terza donna? ». 

Ito la sua Intenzione di voler prò- 1™ loQn UI u v cSpC w dubbioso amatore fu O piti impre- Ma per quanto ai stano meditati 

Nlere ai preannundaU Jicenzlamen-_i.i- J_ll„ »l„l '1. vedibile: «prendere una terza don- questi quesiti, non c* stato verso di 

. nè intende ritornare stala sua de- Arrestati OH1M1 ivlODIlC na e poi riproporsi il problema ». cavarne una risposta soddisfacente, 
alone per Quel che riguarda la de- . - - — B P. M- ha chiesto che venisse — ----—ww— -- 


ta lotta. A l VIVI VJU xz dito la sua intenzione di voler prò- • » ^ ^ ai ouddìoso amarore io u piu impre- 

Secondo questi Individui — che pe: n /\ \T A g~% A cedere ai premi unciali licenziarne»)- (l.ll. Mnlttls» vedibile: 'Pr en d e re ona t erzadon- 

Mriiti mesa te- partito preso sono stati sempre con- LRUiN AL A **• Intende ritornare sulla sua de- arrestati ©alia MOD11C na *JPo^ r »ta’oporsl^Il probietM ». 

nel mpsa- tra ri allo sciopero — questa volta. ---—J dslone par quel che riguarda la de- . m-Z’ 

- B area- «vece bisognava effettuare subito curtazione dell'ora dl lavoro. La Squadra Mobile ha arrestato Alberto affermata la responsabilità dell Im- 

mlna ria «ni una completa astensione dal lavoro. 0W1 TOZMr 7 0TT9SU: Basta Taegia» n personale, d’altro canto, è ter- Mario Oiorannini. dt lt anta, abitante putato. Il difensore ha chiesto Mas¬ 
sósa sai Issali paralizzando di colpo tutti il servi- iti Xassris — Il arie ai leea alla ara 6A0 mamente deciso a difendere le sue tn ria CeTTrtert »; Umberto Lamenti, dl soluzione. D Ttìbunale al è limitato 

Trari«fsr», isa- rio auto-ferro-tranviario cittadino. • inarata alla ara 17,52. DinU Bel fiat** posizioni, la qual cosa lascia prave- 24 anta, abitante tn ria Braccio da Mou- a condannare R Curatota ma vaa 

Niente sciopero? — hanno detto 1 •» 11-22 — Sei 5*1 U pcteiu» cri»tirai dere che nel prossimi giorni Vagita- ione 40, e Mario apresti, pare di 24 an- lieve pena pecuntaria. « dato che — 


, ». j il j>( a «a veatDiie: « prenoere una terza aon- questi qumu, non ce stato verso 

arrestati dalia MODlie na e poi riproporsi il problema ». cavarne una risposta soddisfacci! 

— - - - n P. M- ha chiesto che venisse _____ 

La Squadra Mobile ha arrestato Alberto affermata la responsabilità dell'im- t _ . . . „ 

tarlo O lo Tannini, dt 11 anta, abitante putato. D difensore ha chiesto l’as- . f gf(g KOMM PMTIM IFI RII 

t ria CetTrteri Umberto La ore tal. di soluzione. Il Tribunale si è limitato ? r 
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La VITOR FILM presenta 


Niente sciopero? — hanno detto il «re 11*22 


tiberini — allora noi non oi stiamo. 


rn mucm i irli sciuperò Buccinimi 

Ventitré famiglie agricole 

affamate dal conte Manzolini 


(coiHgfoM 1 ttrekl stila piade battaglia aa- rione verrà intensificata, 
uli di Lepute. — Nei 1M8 aiFa«Mb)ea| 
poerale dèil'ONTI Wìecbi setti paraci» sa 
piade diacene tali* Hdatieae degli aratarati 
a la ia^rditieaa delVaraa eteaua. 

fiOLLETTOO DZROOinOO - NiU: asarài 42, 
tfaaìae U. Itati: mmcU 19. Iw a ia» 14. 

Vttrlaesi 69. 


ni, aensa fissa dimora, respoasahUl di'* detto nella sentenza — H eoncet-1< 


PIU' DISCUSSO 
PIU’ AMMIRATO 
PIU’ ACCLAMATO 


Teatri - Cinema - Radio 


it :<» * m\' 


AlTalitra’ora d alea» f g aaiato 
che aella gloraata «1 lazi O Cesta 
Manzoiial, che aver* passato he a e 
di noa farsi pi* eeatfr aaralaare 
dopo la na oh !Ut ari ama Mia na fab¬ 
brica dl effetti Al aharalale, à ri¬ 
tornato iraprowlsaraeata aOa ribal¬ 
ta. Veatltre faaalgUa, per cera Fles¬ 
sive 49 penose, seae state lafattl 
licenziate «al Coste la qaesriea* e 
già da ctaqae giovai aeae etatl ta¬ 
citati laro 1 riverì- I Ueeariaraeatl 
so ne awenatl aD’asleada aericela 
della Castellacela. 

aiiaasaaaansssttastaasaasaaaaatsttMMaaae* 

Osservatorio 

Cornee prevedevamo tappalto del Gior- 
aale d'Iialia per « salvare le grotte » e 
redimere I viziosi che le abitane aon è 
rimasto sansa risposta. La Celere e U 
Parroco di Som Saba a* hanno Mirata 
immediatamente una: quella di Via San¬ 
ta Prisca, la cui vivevano due vecchi 
sinistrati. Dove U abbiano portati eoa 
lo sa nessuno. Ma che importa? Ormai 
soso salvi e per loro, se so* quella di 
una casa, la porta dei Cleto i staio rl- 
caramenfe aperta. , . 



TEATRI M geraralt Casta — Captiti: D dal* pe» 

n_ u „ .._ittndrte — Capati ca: L'atra* ■arariili* — 

***** **Ti^erCraiactile: II r.grart Ùraristea — Cae-Slar: 

J&Z: ride galle - bue: Srarpde .rara - Cala 
. Lbffactai»* * • Aratiti» - fWW. ginn; u Mediati • ri». — 

see 21: Ctrap. Da FUi??.: . (iati pierai* c<WsM; . Cima - Calecara: Sdt- 

“*1* '• Ulte fra da* caart — Con; li dde pe» at- 

VARIETA* tndera — CrisTaili: li pmdp Aria — Dell» 

A.B.C.: Usa ti TiUri. « eemp. .Uà Tn \ c \ T< Ì : . f . ~ ° riI * Pr V? d,: 

ara. - àlMiKSU: Craltai» * raaj- D'*- “4 T ” ,e * ~ P* 0 * T,rt * ri, . : f* 1 » “ 

al» A trarrti - li. Tini: U race aagira - W T «^ :U dti raadraitfl - 

U rena: U rara « 1 i« . m. - ma- Oglueti* - Diri*: Pamgi» ratta» 

lori: Sfidi totalità * rarap. Ma* rnasi- Tésa- U Ioga sitai — grafita: Calda 

Fluori: U ptisd* delta «arte a ri». — «ale* - Tira totiaa di Manaatoaie * Oee- 
99LTVIM: n mdietiera di Ira» il beatilo pah* — !*»?•: L'ane* Rrta»igV:a — letti- 
a ri». — BZXXHI: htrìgk is Orlrat# « ri», «ta: La Ug» de! Iran — Tstame: La 
_ «ih* tifìn — naaaa: Q latta ti sddlec 

CINEMA Drltra — Flaaitia: Srata wTraea — Fn- 

àtotaaea: La perla — Allarma: tiratira ima: I filibstitai — Trattai li Travi: La 
torai|»iiali — àrea* lastra: Ha ri p ai ti «*- «tori» dti peartie Orata — Iti Uria: Stira 
raggirai — Irma fisti (ri: Frisala rote* — r» Berli*» — Cidi» C ra rac. L’Utia dti de- 
irme fi. Ippalito; Irigraetra — Arma Ta riderle — Celiti; C.rl» gitile — layaritie: 
«•ta ..VriftiicaA — Arma TWta le*: Lame mtarigla - Wm; 0 ararara» - 
le H 1 * dti P»»rali — Amasie: Fngtoetera Irto: Tara» a cara U*t — Itali»: Uemxa 
Wl iati» «mh ta» — àmalm: L» prato Camera — laamara: Cai dsata dìa«U« 

— }Seima: Jaàe a - Alba: L'tithm rida _ Sanisi: U radavi allegra - Etirap* 

— Al erma: «rii enarri — Arafiaratotari: La Utra: Ambra — Batate: Varimi tarara tal 
ali» i Barn. - Aprii.: Ctoto gtoll» - - MhThilB!: sTTaÌ Cogitata: Satoi: 
tiralAm: Ine — Ir meli; fara i» d mm Citi» rialto — Nrae: Il prtoèp» Aita — 
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«Mestare h tora U tedile - Aiteto: U efjwi.: dftoT Sritee^rad» - 

tolga atta» - AttaalitA: >»»lgaatì ranggìrai OtitruR»: Frairagia sratra» — Fatma: Ar- 

— iaftaiat: -strada «m .«era - lama .ritara «ti Facile» — Feriali: (tara — fi» 
QarHa di eai »! aarmrr» - lattai* 'e* arteria- La Raglia riera — pian: L* riaaan 
aiiaa Ulto — tarbarhi: Anbra — Magu* Skeffiaglm — fririarie: Merlai la — frati- 
Farai» tolto — Brracanto: La atorto rafia: • Marito» (17, 19.15, 21.45) — Brade; 
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IL LVTTO 

XI ADDICE 

ELETTRA! 

DRAMMA di EUGEHt O NEIIL 
RtC/à ^DjJDLlY NJCHOlS\ 


n FlAMRtA ha il privitelo 
di presentare al pubblico ro¬ 
mano la possente trasposizione 
cinematografica dell’immortale 
tragedia 




— con — 

RAAttON - Valeri* HOBSON 


Sulla scena 

GRANDE SUCCESSO DI 

DILLI - POSELLI - RIVA 

nello spettacolo 

LA CANZONE Dl 

MEZZANOTTE 


Fitte* L. 200 
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Paa. 3 — « L’UNITA’ » 



delibi ili i Olitili! lì 104Ì1 


“/ RICORDI DI UN nrF.R Un TORINESI!. 


ALLA SCOPERTA 


DILLI NDSTRI ITURII 


di L. LOMBARDO RADICE 


Dnl novembre del 1927 al lu¬ 
glio dd 1943, per sedici anni, la 
Bioria d’Italia appare esteriormen¬ 
te come la storia della dittatura 
fascista Quel che si vedeva, quel 
che appariva in quegli anni era 
eolo il fascismo: con le sul* orgu- 
iiiz/a/io/M, le sue leggi, le sue 
«carte» del lavoro c della scuola, 
la sua stampa, le sue guerre, gli 
« storici discorsi » del suo « duce » 
e dei suoi * gerarchi ». Eppure, 
quanto più passano gli anni, quel 
regime che credette di informare 
completamente di sè un così lun¬ 
go periodo di vita itulianu appare 
sempre meno coinè l'un/ca realtà, 
l'unica storin di quegli anni: ap¬ 
pare anzi — mi si consenta il pa¬ 
radosso — per certi suoi aspetti 
almeno, come un mondo in qual¬ 
che modo fantomatico, sovrappo¬ 
sto esteriormente alla vera storiu 
d’Italia, che si svolgeva al di sot¬ 
to e contro di esso, segreta e sot¬ 
terranea. 

Appunto perchè sotterranea. 
questa storia d'Italia deve essere 
ancora, in gran parte, ritrovata 
e quasi scoperta dal popolo ita¬ 
liano stesso che pure ne è stato 
il protngonistu. Appunto perchè 
risultante di mille e mille azioni 
oscure, separate se non disperse, 
appunto perchè somma di infiniti 
processi « molecolari », di grup¬ 
po se non individuali, questa sto¬ 
ria può oggi essere scritta an 
coro solo per capitoli e per 
«scorci », come testimonianza, ri 
cordo, appunto. Anche il docu 
mento individuale può essere di 
grande valore storico: come ne 1 
caso, per esempio, del bellissimo 
< Diario di un borghese > di Ha 
miccio Bianchi-Bandinelli. 

Il sccoudo volume dei « Ricordi 
di uti operaio torinese > (sotto la 
guida di Togliatti) di Mario Mon 
tngnana (1), è però — inulgrado 
il titolo! — già qualcosa di più 
di una testimonianza individuale 
O meglio: sono, sì, pagine della 
vita di un operaie torinese; ma 
la vita di questo operaio, militante 
e dirigente del Partito comunista 
nei sedici anni più duri della ti 
rannide fuscista (e già prima) fi 
pisce con l’essere un aspetto uno 
scorcio della vita e della lotta po¬ 
litica antifascista, proletaria c na¬ 
zionale, dello stesso Partilo comu¬ 
nista. 

Montagnana sa raccontare: in 
modo preciso, chiaro, appassionato. 
Sa raccontare l’eroica, oscura esi¬ 
stenza dei compagni, degli antifa¬ 
scisti, degli operai esiliati, «boi¬ 
cottati da tutti i padroni, perse¬ 
guitati da tutte le polizie, senza 
denaro, senza casa e senza lavoro >. 
(pag. 37). Sa raccontare la tenace 
e oscura attività clandestina >n 
Italia dei quadri e dei militanti co¬ 
munisti: mai fiaccata, mai inter¬ 
rotta, nei sedici anni della com¬ 
pleta illegalità, da nessuna per¬ 
secuzione per quanto ossessionan¬ 
te, da nessuna violenza per quanto 
crudele, da nessuna condanna per 
quanto mostruosa. Sa raccontarci 
con evidenza, con calore le glorie 
delln Repubblica spagnola e dei ga¬ 
ribaldini italiani; l’aiuto fraterno, 
la solidarietà costante dell’Unione 
Sovietica verso i combattenti anti¬ 
fascisti, e la vergognosa persecu 
rione antifascista della crollante 
III Repubblica francese intrisa di 
fascismo, nei « Lager * del Vernet. 

E sa farci vivere queste lotte 
nell’esempio, nell’immagine di sin¬ 
goli combattenti. Gagliazzo e 
Schiapparelli. Fraunin e Vidali, 

« Clara > e Anna Maria, e tanti e 
tanti altri nomi di lottatori e di 
martiri, di dirigenti e di militanti 
oscuri vivono in queste pagine: 
diventano volti, ognuno con la sua 
fisionomia, destinati a restare nel¬ 
la memoria. A molti di questi 
uomini e di queste donne « il fa¬ 
scismo ha rubato In vita: a tutti la 
giovinezza. Nella vita illegale, nel 
carcere, nelle isole di confino o 
nell’esilio, ognuno di noi ha trascor¬ 
so la sua gioventù, gran parte del¬ 
la sua vita, nella passività forzata 
e spaventosa della prigionia, o nel¬ 
lo scuro, lento lavoro sotterraneo 
tendente a corrodere, un poco ogni j 
giorno, le basi di un regime che 
a molti, a quasi tutti, pareva in¬ 
crollabile, invincibile» (pag. I2S).I 
Se i «ricordi» di Montagnana 


non fossero altro che queste rievo¬ 
cazioni, che questo racconto, a- 
vrebbero già una grande impor¬ 
tanza. Ma c’è, ripetiamo, qualco¬ 
sa di più. Montagnana si chiede 
frequentemente (anche se non si 
stomaticamente) come mai furono 
possibili tanti eroismi, tanti sacri¬ 
fici durnntc una cosi lunga e buia 
tirannide. Ed egli dà una risposta 
a questo interrogativo, o per lo 
meno molti elementi per una ri¬ 
sposta. In primo luogo, osserva 
Montagnana, gli eroismi e i sacri¬ 
fici oscuri di tunte migliaia di co 
munisti si comprendono ricordan¬ 
do che «l'esistenza dell'Unione 
Sovietica, i suoi progressi e le sue 
vittorie, la solidarietà viva e attiva 
lei suo popolo e dei suoj capi, 
limino rappresentato durante i lun¬ 
ghi, durissimi anni del terrore fa¬ 
scista uno dei fattori decisivi clic 
hanno permesso... ai comunisti ita¬ 
liani, di resistere coraggiosamente 
e tenacemente a tutte le prove... 
di non credere nello sconforto e 
nello scetticismo » (pag. 9). In se¬ 
condo luogo, avverte Montagnnna. 
« se... migliaia di comunisti italia¬ 
ni hanno dato prova, durante più 
di venti anni, di uno spirito di re 
sistenza e di una combattività am 
mirevole, ciò significa che tale 
qualità è sempre esistita... sin pu 
re ad un grado meno elevato, nel 
la classe operaia e nel popolo de! 
nostro paese... Nelln classe operaia 
il nostro partito e l’insieme dei 
suoi militanti, dei suoi dirigenti 



DOPO \À TRAGICA CMSIOM DELI/ INCONTRO CON LEE OMA 


Enrico Seriola è mono 


ma non è andato “knock-out,. 


Righello,. è l ottavo pugile deceduto quest'unno sui ring USA 


La notizia della morte di Bertola 


« STEFANO. L’ULTIMO BISONTE » è il curi<;s 0 titolo ili un film 
ungherese, che narra l’avventurosa storia dì un a brigata di « pio¬ 
nieri ». 11 film, diretto da Ferenc llont, è interpretato solo da ragazzi 


in America era mereoledì sera ap 
pena arrieaia al giornale, che co¬ 
minciammo a ricevere telefonate 
di amici di •Righetto*, la cui 
commozione noi sentivamo attra¬ 
verso il tremito della noce con cut 
ci doma tuia ratto « se proprio era 
vero ». o attraverso la palpitante 
rieiKcazioiie che spontaueamen e 
andavano /arendo di questo o quel¬ 
l'episodio delia vita de/ campione 
scomparso. 

- Lo conoscevo bene — ci disse 
piangendo uno di essi — e ho vo¬ 
luto telefonarvi per dirvi che En¬ 
rico era quasi uno dei vostri... Non 
riesco a capire come mai sia crol¬ 
lato così, non posso pensare che 
non è più* Riandammo col pen¬ 
siero alla sera del 7 settembre del 
1941, ricordammo la figura del ra¬ 
gazzone toscano , sorridente per la 
vittoria riportata su Martin, del 
giovane venticinquenne osannato 
da un pubblico romano che pii vo- 
letyi molto bene. 

Bertola non aveva deluso le 
aspettative, anche se il suo estro 
di combattente s’era spesso rivela¬ 


to un dato negativo per lui che, 


medio massimo d’origine, arem 
una certa preventiva inferiorità di 
fronte ad avversari potenti e scien¬ 
tifici nello stesso tempo. Ma il suo 
grande coraggio, il suo orgoglio, il 
modo puntiglioso di battersi sen¬ 
za risparmio, che lo portavano inl- 
l'olta a considerare l'avversario 
cerne un nemico da demolire, sup¬ 
plirono alle deficienze d’im posta¬ 
zione del suo metodo di prepara- 
zianc. Bertola non arem la rifles¬ 
sività dell'attesa, non sapeva dedi¬ 
carsi per un periodo assai lungo 
agli allenamenti, poiché in lui pre¬ 
valeva la fiducia nelle sue pos*b i- 
(itd — notevoli — di combnMen'e 
Doveva essere intimamente con¬ 
vinto che il successo olirebbe jk>- 
tuto sempre ottenerlo li, sul ring, 
e per questa sua convinzione non 
si è mai risparmialo sul quadra'o. 
In ogni occasione ha sempre dato 
il massimo di se stesso , per ot'e- 
nere il massimo risultato, lo vit¬ 
toria di cui un peso massimo va 
più orgoglioso: il fuori coni batti¬ 
mento. 

Quanti incontri non ha vinto per 


di 


dei suoi simpatizzanti hanno at 
tinto le energie che hanno per 
messo loro di mantenersi sul fron 
te della lotta, pieni di combattivi 
tè e attivissimi, durante più 
venti anni», (pagg. 80-81). 

In terzo luogo (e qui Montagna 
na ci dice le cose più interessanti 
e, almeno per un pubblico largo, 
inedite) ciò è derivato daMa giu¬ 
stezza della linea politica del Pur- 
tito comunista, dalla forza idrolo¬ 
gica e politica della sua direzione 
Ogni debolezza, ogni abbandono, 
ogni tradimento persino, ha alle 
sue origini una errata valutazione 
politica. La parola d’ordine lan 
ciato dopo le leggi eccezionali del 
novembre ’26 da tutti i gruppi an 
tifascisti. ma non dai comunisti: 
< In Italia non c’è più niente da 
farei * (pag. 22) derivava proprio 
dal fatto che i dirigenti comunisti, 
e non gli altri, comprendevano la 
debolezza, la precarietà delle basi 
sociali del fascismo, le contraddi¬ 
zioni che fatalmente logoravano 
sin d’allora il suo potere, e agiva¬ 
no di conseguenza. E cosi ancora, 
alla base della capitolazione di un 
gruppo di dirigenti (Tasca, Solo¬ 
ne. Ravazzoli eoe.) era, nel 1929- 
1930, una prospettiva sbagliata: 
quella della spontaneità della lot¬ 
ta delle masse contro il fascismo, 
dell’attesa di « tempi migliori » ecc. 
(pag. 39): e il fatto che la capito- 
azione, o il tradimento, di alcuni 
uomini non portasse lo sconfor¬ 
to e la disorganizzazione nelle fi- 
è del Partito derivò proprio dalla 
giusta prospettiva della sua dire¬ 
zione, energicamente applicata. 

In una indagine più sistematica 
(ma Montagnana non aveva la 
pretesa di darcela), andrebbe, a 
mio avviso, maggiormente sottoli¬ 
neata la forza derivante dalla no¬ 
stra ideologia, forza tutta razio¬ 
nale, e non, come ci dicono tanto 
spesso anche gli amici, mistica fe¬ 
de che muove le montagne per la 
«uà fermezza. In fondo, i comuni¬ 
sti erano i soli a comprendere il 
’ascismo e la sua necessaria para¬ 
bola. E questo era un elemento 
grandissimo di forza e di sicurez¬ 
za. politica e morale. 

Nelle pagine di Montagnana vi 
la consapevolezza di contribuire 
un’opera importante per tutta 
,a nazione. Scoprire la storia se¬ 
greta della resistenza del popolo 
italiano al fascismo, farla diveni¬ 
re memoria cosciente dì tutta la 
nazione, — questo è autentico pa¬ 
triottismo. Questa dovrebb’esszre 
a forza maggiore dell’Italia nel 
presentarsi oggi al mondo come 
nazione libera e civile. 

LUCIO LOMBARDO RADICE 


COME CROLLATO UN MITO MILITARISTA U.S.A. 


La prima esplosione atomica 


esaltò i “militari,, anglo-americani 


L'annuncio arrivò a Potsdam - La tesi del “fattore di equilibrio „ - Le 
docce fredde di Stimson e V euforìa di Churchill , “il bisonte della reazione„ 


A Potsdam, nelle vicinanze di 
Berlino, ebbe luogo tra il 17 luglio 
e il 2 agosto la conferenza fra i 
tre grandi, Stalin, Truman e Chur¬ 
chill (Attlee subentrò a Churchill 
il 28 luglio in seguito ai risultati 
delle elezioni in Gran Bretagna) 
dalla quale uscì la decisione di 
istituire un Consìglio dei ministri 
degli affari esteri rappresentanti le 
cinque grandi potenze (URSS, Stati 
Uniti, Gran Bretagna, Francia t 
Cina) e nel corso della quale ven¬ 
nero delineati i principi per la xo- 
luzione del problema tedesco. Du¬ 
rante la conferenza di Potsdam, 
come abbiamo già rilevato in un 
precedente articolo (1), la delega¬ 
zione americana venne informata 
dello scoppio sperimentale della 
prima bomba atomica ad Alamo- 
gordo nel deserto del Nuovo Messi- 
co. Dell’avvenimento Truman ven¬ 
ne informato dal Ministro della 
guerra americano Henry Stimson 


che nelle sue Memorie ricorda come 
i dirigenti statunitensi fossero al¬ 
lora preoccupati per la superiorità 
politica t di prestigio con cui la 
URSS si presentava a Potsdam. Il 
movimento operaio internazionale 
alla fine della guerra, meatre si 
assisteva al disfacimento delle vec¬ 
chie classi dirigenti incapaci di 
esprimere forze dirigenti nazionali, 
aveva spostato indubbiamente a suo 
favore il rapporto delle forze nel 
mondo. * 


L’esplosione di Alamogordo 


In quale maniera la delegazione 
americana ricevette la notizia a 
Potsdam dell’esplosione dì AJamo- 
Rordo e come reagì ad essa? Rac¬ 
conta Stimson: « Naturalmente la 
notizia della bomba atomica venne 
accolta dai dirigenti anglo-america¬ 
ni a Potsdam con una grande sod¬ 
disfazione non dissimulata. Apparve 


a prima vista che questa notizia dava 

imiiimiiiiiiiiiiiiiiiiliiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiimiiiiMimiiirfiiiiiiiiiiiiiniiiiit 


K (|n«tidiano„ ano e «Ine 


I) MARIO MO.VTACNAVA: Ricordi di 
un operaio toriirte , Il (Sotto la guidi 
di Togliatti) Ed. Ri» ■«cita. L. AVO 


(Si’ingiuria ' j HnBSso Corf 
.questo di moccAorora teJMt 1 
IrmprOOitd morale e unte «w* 
tuoi*. 

Ciò detto Rteoi/nm aggiun¬ 
gere che i cattolici Bottoni 
non sono disposti a tollera¬ 
re ottre la ingiuriate eteri 
c ! toz on# retoriche d‘ CAI 

erede che to libertà d : ttom> 
pa e-involga <Wa Ucema 
calunniata, ti. Convegno & 
Bologna ha parlato cotono: 
non si può ammettere che 
ti offenda impunemente, ne 
OH istituti e neUe persone 
p’ù sacrosante la fede degli 
ttottonf- 


Tdnno bisUQWa aj rispettò'e 
che portano ori una tota 
conclusione . il t gnor Fer*J 
rara dice il contrario dT 
quei che pensa per aornadf- 
tà polo.non e t* spinge fitto 
oli’ ingiuria persuaso e».*» 
questo di mascherare la sur 
improbità morule e tritali* 1 
risaie. -w. 


Ciò detta bisogna aggtomee- 
te che non tono anrmlniblll 
1 Je ingiuriose esercitazioni' re- 1 
loriche di eh/ * onfondo lo li¬ 
bertà di shsrupn-Con" In II cen¬ 
eri tri -iff cadere. Che è ne fa | 
-trono della. libertà' altrui. * 


alla diplomazia democratica il fat¬ 
tore di equilibrio di cui essa aveva 
grande bisogno ». Questo fattore di 
equilibrio costituito dalla bomba 
atomica avrebbe dovuto servire nel¬ 
le man» dei dirigenti statunitensi 
per controbilanciare l’influenza e 
la supremazia politica dell’Unione 
Sovietica. Stimson ben si rendeva 
conto come un tale gioco, come lo 
uso della bomba atomica in qua¬ 
lità di fattore di equilibrio « non 
potesse essere che passeggero e li¬ 
mitato » 

Stimson indirizzò, durante la sua 
permanenza a Potsdam, un me¬ 
morandum a Truman sulla que¬ 
stione dell'atomica, in cui egli, che 
era stato un rooseveltiano, ha un 
atteggiamento incerto e tentennan¬ 
te. « Diventa evidente, egli scrisse, 
che non si potranno stabilire delle 
relazioni internazionali permanen¬ 
ti e che assicurano la sicurezza tra 
due sistemi nazionali cosi fonda¬ 
mentalmente diversi. Anche con 
uno sforzo massimo noi non pos¬ 
siamo arrivarci a comprendere gli 
uni con gli altri ». Dinanzi alla 
tentazione dell’atomica anche Stira- 
son si domanda se sarebbe « pra¬ 
tico sperare che il " segreto ” ato¬ 
mico così fragile ed effimero, possa 
essere messo a profitto per ottenere 
dai leadert russi delle concessioni 
relative alla forma dello Stato col¬ 
tivata da loro ». 


Prima edizione 


Seconda edizione 


A proposito di un nostro articolo sulle manie reclamistiche di taluni 
eminenti personaggi della S. Sede, « Il Quotidiano » (organo dell'A. C.) 
era Inte.-venuto con aria truculenta e' minatoria esigendo il rispetto, 
nientedimeno, delle decisioni del « Convegno di Bologna ». Per chi 
non lo sapesse, questo Convegno è stato una specie di Piazza San 
Sepolcro dell’A. C. italiana, in cut i nuovi sansepolcristi hanno chie¬ 
sto nè T’ù nè meno che il bavaglio per la stampa d’opposizione. 
All’ultimo istante una mano diplomatica ha corretto tl tono e le 
minacce del « Quotidiano » tl quale cori, nella seconda edizione, è 
passato dallo stile dichiaratamente sansepolcrista e incendiario ad 
uno stile semplicemente sansepolcrista. Senza esigere ancora il rogo 
per i giornalisti dell’opposizione ed :! rispetto del • Conregno di 
Bologna » sunnominato da parte dello Staio. E* già un bei passo 
avanti che qualcuno, in quel del Vaticano, sia ancora capace di 
accorgersi che le decisioni di un qualsiasi convegno di boys-scouts 
non hanno ancora forza di legge nella Repubblica Italiana. Comun¬ 
que l’episodio è indicativo per capire quale mostruoso fanatismo, 
appena trattenuto, boli* nelle pentola dei massimi organi della 

Azione Cattolica italiana 


Il Z memorandum Stimson 


Finalmente l'n settembre 194 J, 
dopo la fine della Conferenza di 
Potsdam, Stimson indirizzò un al¬ 
tro memorandum a Truman in cui 
gli propose di intavolare trattative 
con l’Unione Sovietica per raggiun¬ 
gere un accordo sul controllo ato¬ 
mico. Egli accompagnò il memo¬ 
randum con una lettera in cui tra 
l’altro affermava: « Sono stato con¬ 
dotto a concludere che sarebbe 
impossibile utilizzare il nostro pos¬ 
sesso della bomba atomica come 
mezzo diretto a ottenere cambia¬ 
menti (nella politica tornei tea, 
n.d.r.). Ho la convinzione che ogni 
domanda da parte nostra che mi¬ 
rasse ad ottenere dei cambiamenti 
interni nella Russia, come condi¬ 
zione per la partecipazione al se¬ 
greto della bomba atomica, non 
farebbe che provocare indignazione 
e renderebbe ancora di più alea¬ 
toria la realizzazione dei nostri 
progetti ». Il ministro della guerra 
americano *criveva queste pa¬ 
role sotto ('influenza dei colloqui 


da lui avuti con Harriman, allora 
ambasciatore degli USA a Mosca. 
Harriman lo avrebbe convinto del¬ 
la illusorietà della sua primitiva 
tesi di potere ottenere dei « cam¬ 
biamenti nella polìtica sovietica * 
adoperando come arma di ricatto 
l’atomica. Un altro elemento che 
sembra abbia influito sull’atteg¬ 
giamento di Stimson, sono stati i 
dibattiti che si erano svolti al Se¬ 
nato americano e che avevano por¬ 
tato ad approvare una legge sul 
controllo atomico nota come legge 
di McMahon. I dibattiti avevano 
rivelato l'assurdità e la pericolosità 
del mantenimento di un tale se¬ 
greto da parte degli Stati Uniti. 

La politica del segreto atomico 
difatti non avrebbe avuto altro ri¬ 
sultato che di approdare ad una 
atmosfera di isteria bellicista che 
poneva in primo piano come sua 
necessità, l’obiettivo di raggiunge¬ 
re una egemonia mondiale degli 
Stati Uniti condizione questa per 
poter realizzare un controllo ame¬ 
ricano dell’energia atomica, per po¬ 
ter impedire che il segreto una 
volta scoperto anche dagli altri ve¬ 
nisse a minacciare uno sconvolgi¬ 
mento dell’attuale struttura capita¬ 
listica americana. Yalta aveva dato 
certe garanzie agli Stati Uniti, la 
garanzia di uno sviluppo pacifico 
ed organico degli interessi più sani 
del capitalismo americano. Una ta¬ 
le garanzia evidentemente impor¬ 
tava da parte americana la rinuncia 
a una egemonia imperialistica del 
mondo, ciò che male sopportavano 
i gruppi dei militari. 

E’ sintomatico e rilevatore il 
fatto che dal momento della in¬ 
venzione dell’atomica Churchill 
divenne il migliore alleato di quei 
gruppi, il loro consigliere: quel 
Churchill al quale Roosevelt era 
riuscito ad imporre ed a fare ac¬ 
cettare gli accordi di Yalta. Il 
« bisonte della reazione », come ar¬ 
gutamente è stato definito dalla 
Pravda il capo dei conservatori 
inglesi, è stato il primo a vedere 
chiaro nella faccenda dell’atomica, 
i stato il primo, anche quando il 
governo laburista tentennava, a in¬ 
vitare i dirigenti britannici e sta¬ 
tunitensi a mantenere il segreto 
atomico e ad adoperare questo co¬ 
me « fattore di equilibrio » nei 
rapporti con l’Unione Sovietica. 

G. D. R. 


K. O. Bertola? Pugili come Maz¬ 
zoli e Lazzari, come Stani e Bell, 
reme Robert» e Ott, ebbero dal 
pugno di Enrico l'umiliazione del 
tappeto. E forse era stata proprio 
questa suo ricerca del clamoroso 
che lo avere portato alla delusione 
del giugno 1948, tu cui un ch'egli, 
dal pugile n egro Foxu'orth aveva 
dotano incassare la scon/itia prima 
del limite, sconfitta che in un pri¬ 
mo tempo era sembrata una bat¬ 
tuta d'orresto nello sua crescente 
l>opolartrd negli Siati Uniti. 


L'incontro dì Buffalo 


Esaminiamo l incontro con Lee 
Orna, che gli è stalo fatale. Le due 
tragiche riprese /Inali vedono sul 
quadrato due pugili: uno di essi è 
Linciato, sa di aver già vinto ai 
punti e tenta il colpo a sensazione, 
tl K. O. L'altro e stordito, comin¬ 
cia a sentire nella propria testa un 
dolore acuto, che lo ostacola nei 
movimenti e nei riflessi, ma non 
cede. Orna x» scatena; di fronte a 
Bertola che tien duro non pone 
limiti alta propria awgreisiuitù, e 
i colpi alla testa si confondono con 
i colpi al viso e al corpo. Dal pub¬ 
blico salgono U grida d’incitamen¬ 
to per Onin, e quelle gràia le sente 
un Bertola stordito, battuto, soffe¬ 
rente, ma ancora consciu, ancora 
animato dalla volontà di non cede¬ 
re, ancora spavaldo e orgoglioso. 

Per ogni urlo d’incitamento a 
Orna, Bertola sente crescere in xt 
rimperntivo di resistere. E resiste 
sino all'ultimo, trova anche la for¬ 
za di stringere la mano all’avver¬ 
sario, di scendere lentamente dal 
ring, e di raggiungere senza aiuto 
gli spogliatoi. Poi, improvviso, lo 
stato comatoso. • Righetto » crolla, 
ma l’ultimo ricordo che si porterà 
ajrpresto sarà quel lento t tran¬ 
quillo passeggiare con il quale è 
rientrato negli spogliatoi, battuto 
ma non piegato. 

Un pugile che muore sul ring è 
un avvenimento che commuove 
sempre anche chi aborrisce il pu¬ 
gilato perchè lo considera uno 
* sport bestiale ». 


Le prime 
a Roma 


Quel piccolo campo, 
«li 1*. De Filippo 


La u boxe » in America 


E cosa possono dire gli sporti¬ 
vi, gli ajrjHissionati della - bore 
a chi fa notar loro che Bertola è 
l'ottavo pugile morto nel 1949 m 
America? Debbono immettere che 
si tratta davvero d’uno « sport be¬ 
stiale - o non, piuttosto, debbono 
ricordare ancora una volta ciò che 
è il pugilato in America? Camor¬ 
ra, cioè, e intrigo di nrnnagtrs 
senza scrupoli e speculazione di 
impresari che considerano gli afte 
ti come carne da buttare sui rings, 
al solo scopo di incassare di ptù. 
Pugili - comperati , con l'obbligo 
contrattuale di farri anche battere, 
se ciò fa gioco agli interessi d'un 


organizzatore, pugili negri che i 


reazionari tipo Dempsey vorrebbe¬ 
ro veder continuamente collare 
sotto i colpi d'un bianco per di¬ 
mostrare eh* il razzismo ha la sua 
ragione d’rristere; pugili scovati 
fra le file dei rechici e buttati allo 
sbaraglio sul quadrato; e ancora 
giudici di gara venduti, risultati 
truccati, corruzione, ricatti. Senza 
contare la necessità che il pugile, 
stretto fri le morse del più corrot¬ 
to professionismo, ha di dare sem¬ 
pre il massimo di sè stesso, sia 
quando deve trasformare la vitto¬ 
ria in trionfo, sia quando deve im¬ 
pedire che la sconfitta divenga di¬ 
sfatta 

Bertola , il semplice e giocondo 
ragazzone toscano — il giovanotto¬ 
ne che la sua natura di umile e 
diverse esigenze della vita avreb¬ 
bero potuto portare a divenire un 
semplice marmista delta sua Car¬ 
rara — non poteva resistere nello 
ambiente della boxe d’America, 
dove spesso gli interessi degli av¬ 
venturieri prevalgono sulle aspira¬ 
zioni degli avventurosi. 

RENATO MORDENTI 


IL 11 OTTOBRE A ROMA 


Proprio verso la'fine del terzo atto 
la commedia stava pericolando; tut¬ 
ti 11 suo succo era 11 B per avapo¬ 
rare Insieme alla coerenza, fino al¬ 
lora ricca e pastosa, se pure farse¬ 
sca, del protagonista Rocco Barbati. 
Per due atti avevamo assistito alla 
polemica popolaresca e paradossale 
ili questo piccolo proprietario con¬ 
tro la superstiziosa heghlnngglne di 
un umiliente femminile pettegolo e 
democristiano, contro l’avidità d’un 
convento In una sordida disputa per 
un pezzo di terra lasciato In ere¬ 
dità dal padre del Barbati a ciuci 
frati cappuccini. E le cose si com¬ 
plicavano allorché veniva rinvenuto 
un tesoro di duemila marenghi di 
oro. sotterrato in quel pezzo di ter¬ 
ra. In quol piccolo campo. 

Tutte le astuzlo. 1 cavilli du cer¬ 
vello fino del contadino scettico e 
radicale non facevano che risolversi 
a favore del convento. In una comi¬ 
ca esaltazione di quella potenza 
soffocante e Ineluttabile. Anzi, quan¬ 
do. usufruendo del propri diritti te¬ 
stamentari. Rocco Barbati fa mo¬ 
dificare ancora rffu? volta 1 confini 
di quel piccolo campo, assegnando 
al frati la parte più brulla e Im¬ 
produttiva del proprio terreno, in 
un cocciuto dispetto, ecco che si 
viene u sapere come un'altra parto 
del tesoro è Btata nascosta proprio 
là dnll’ex-soldato Caputo, scampa¬ 
to dalla guerra e dalla prigionia te¬ 
desca. che torna con prove loop» 
pugnabtll e vuole fare di tutto quel¬ 
l'oro ultro dono al convento. 

E' a questo punto che Rocco 
Barbati, fuori di sé, scaglia 11 ri¬ 
tratto del Santo Patrono contro 11 
Caputo che spaventato se lo pren¬ 
de e se lo porta via scappando. 

Ma alla fine del terzo ntto. tutta 
la fresca Ilarità di questa vivacis¬ 
sima farsa, tutto 11 suo guizzante 
giuoco, 11 ruo movimento serpen¬ 
tino sembrava dover esser sacrificato 
al gusto lmi>erante del conformismo 
governativo. 

E Infatti 1 frati, ormai In posses¬ 
so del ricco tesoro, lasciavano tutto 
intero 11 campo a Rocco Barbati: e 
per giunta con la processiono del 
Santo Patrono era venuta pure la 
pioggia per 11 grano minacciato dal¬ 
la siccità E Rocco ormai piegato, 
sotto la pressione delln sorella (che 
custode di una comune eredità pa¬ 
terna in dennro onorevolmente e 
per «11 buo bene» lo ricatta), sta 
per « convertirsi » alla predica d’un 
frate e per sposare una pinzochera 
zitella. Anche per lui 11 Santo Pa¬ 
trono ha operato la grazia. Ma do- 
v’é andato a finire 11 quadro del 
Patrono? Non c’è remissione: 11 qua¬ 
dro portato casualmente via dnl- 
rex-soldato Caputo, era stato scelto 
dalla sorella a nascondiglio del de¬ 
naro paterno. 

Con questa battuta finale che 
chiude con uno selliamo comico la 
commedia, tutta la polemica di 
Rocco si riapre, e si salva la sana e 
coraggiosa Ispirazione di questo la¬ 
voro di Poppino De Filippo, che 11 
Quirino affollatissimo ha visto ieri 
sera per la prima volta a Roma. 

Più che per le sue note virtù di 
attore, ieri sera oltremodo da per¬ 
sonaggio persuasivo e convinto, è 
giusto lodare Pepplno De Filippo 
per questa commedia, spassoso di¬ 


vertimento audace e disinvolto, pri¬ 


mo buon segno nella fiacca ripresa 
teatrale della stagione. 

Non ai tratta evidentemente d’un 
lavoro eccezionale, e la costruzione 
comica scopre troppo ingenuamen¬ 
te e abusivamente il buo trucco a 
sorpresa: ma c’è per lo meno l'aria 
d'un paese italiano in questo Pic¬ 
colo Campo, cosa assai notevole nel 
piccolo mondo moderno del nostro 
teatro. 

Moltissimi sono stati gli applausi 
e da stasera le repliche. M. 8. 

L'uomo meraviglia 

I fantasmi • gli sdoppiamenti di 
persona godono In genere di una buo¬ 
na fortuna sugli schermi: hanno 11 
vantaggio, come si dice, di « far ci¬ 
nematografo ». cioè si avvalgono fa¬ 
cilmente di tutte le truccherie tec¬ 
niche per tener desta l'attenzione del¬ 
lo spettatore, e Inoltre possono esse¬ 
re Impiegati per gli usi più svariati, 
dal film giallo a quello pslcoanalitt- 
co a quello comico. Stavolta se ne 
serve Danny Kaye con la zazzereita 
color senape e gli occhi celesti sem¬ 
pre Imbambolati, per una storia che 
si regge tutta sulla sua mimica e 
sul suol a numeri » di varietà: un 
fantasista di locale notturno viene 
ucciso da una banda di gangster e 
la sua personalità penetra a tratti 


Congresso Nazionale „ 

-, . . . m quella del fratello gemello, timi¬ 

di storia del Risorgimento, do topo di biblioteca. Conclusione: 


Il 12 ottobre sarà Inaugurato a 
Roma li XXVIII Congresso Naziona¬ 
le dellTstltuto per 1» Storia del Ri¬ 
sorgimento. At lavori, che avranno 
per tema la rievocazione del 1849. 
parteciperanno numerosi storici Ita 
Uanl e stranieri F*ra gli italiani han¬ 
no già annunciato 11 loro Intervento 
professori Ghlsalbertl, Demarco. 
Jemolo. Pieri. De Carlo. 8 pelle neon. 
Matur- Fra gli stranieri sono attesi 
Bourgln. Pouthfts. Boyer • Videi 
In questa occasione a cura cel- 
’.Tstltuto uscirà 11 III voi. dell'epi¬ 
stolario di Nino Bivio e del « Rap¬ 
porti delle cose di Roma» (1848-49) 


del diplomatico olandese de Llede- 
(I) Vedi l’Uniti del 4 ottobre ita kerke. 


equivoci a non finire e danze e can¬ 
ti a profusione, di un livello anche 
a! di sotto del normale. Danny Kaye 
non è attore tale da essere capace 
di Interpretare due personaggi diver¬ 
si: resta sempre se stesso e riesce a 
divertire sinceramente soltanto quan¬ 
do si abhsndona alla sfrenatezza ca¬ 
ricaturale che contraddistingue la 
sua comicità. E un palo di scene dt 
questo tipo si possono trovare an¬ 
che nell'Como meraviglia ». 

ed. ma. 


Per assetata Mancanza di spazia 
starno costretti a rinviare la recen¬ 
sione del film messicano « Maclo- 
via ». 
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Appendice deir UNITA 



GRANDE ROMANZO 

di MICHELE ZEVACO 


Gap. VI 

* L’IDILLIO DOPO L’ORGIA 


Erano circa le tre del mattino 
quando Ragastens rientrò all’al¬ 
bergo del Bel Giano. 

Stanco della nottata d'amore, si 
gettò sul letto e si addormentò 
d’un sonno di piombo. Alle otto fu 
•vegliato dall’oste che voleva es¬ 
sere pagato anticipatamente, se¬ 
condo la regola del suo locale. Il 
cavaliere si tastò le tasche: nien¬ 
te, era povero come Giobbe. Get¬ 
tò, sospirando, un’occhiata sul suo 
diamante e pregò l’oste d’andare 
a chiamare un gioielliere. — Il 
Ghetto è a due passi, signore, 
disse l’oste sorridendo — fra cin¬ 
que minuti vi condurrò un mio 
•mico gioielli era —% Poco dopo 


Ragastens pagava l’oste. Stava per 
uscire, quando un uomo chiese di 
lui. Era un vecchio magro, di¬ 
noccolato ed entrò spianandoci in 
una serie dì inchini. L’oste l’ave¬ 
va introdotto con uno strano ri¬ 
spetto 

— n signor Giacomo — fece il 
vecchio — per servirvi- — 

— Ebbene signor Giacomo, a 
che debbo il piacere? — 

— Sono semplicemente incari¬ 
cato di— 

Ma non fini la frase, trasse di 
•otto 11 mantello un sacchetto ri¬ 
pieno e lo pose sulla tavola. — Vi 
sono cento pistole — continuò, 
moltipllcando gli inchini — Se vo¬ 
lete darvi la pena di contare— 

— Come! — esclamò Ragastens 
— Sono per me?! — ] 


— Voi siete bene il signor ca 
vallere di Ragastens! — 

* — In carne ed ossa — rispose — 
benché nel dubbio se stia sognan¬ 
do da questa notte. — 

— Bene, le cento pistole sono 
per voi —. 

— Ma chi le manda? Non capi¬ 
sco. — 

— Contate, contate, signor mio — 

Ragastens disfece il sacchetto 
sul tavolo. Quando rialzò gli oc¬ 
chi il vecchio se ne era andato. 

— Andato via — monsignore — 
disse l’albergatore chinato In un 
profondo inchino. 

Ragastens prese l’oste per le 
orecchie e lo tirò a se. 

— Tu sai — disse — paria! 

L’oste balbettò untuose parole. 
— Parla — ripetè Ragastens de¬ 
ciso. 

— Monsignore... io— adesso so 
ciò che non sapevo poco fa— so 
che alloggio sotto il mio tetto un 
alleato— un amico— un parente, 
forse, del più illustre e potente 
signore di Roma. Io so che il si¬ 
gnor Giacomo, venuto qui— 

— Il signor Giacomo? — Sbri¬ 
gati! — 

— E’ l’uomo di confidenza della 
signora Lucrezia Borgia, l’inten¬ 
dente del Palazzo Ridente. — 
Ragastens restò un momento a 
pensare. Poi andò alla scuderia, 
sellò Capitan, montò a cavallo ed 
infilò la via di porta Fiorentina. 

Quale miraggio l’attraeva cui 


quella strada? Galoppava a tutta 
forza. Un’ansia profonda, una spe¬ 
ranza dolce, buona, teneva avvin¬ 
to il suo animo. Questa speranza 
aveva lo stesso nome scritto sugli 


alberi* sulle foglie. Si chiamava 
Primavera. 

Ragastens strinse con le ginoc¬ 
chia i fianchi di Capitan, come se 
avesse pensato di salvarla, accele- 



fUgàstens prese l'oste per le or «.chic e lo tirò a et: — Ta aat — 

ilare — porla! — L’oste balbettò eateeee porolo— 


rando ancora. Il bravo animale 
fece l’ultimo sforzo. Cosi, poco do 
po il cavaliere arrivò sul posto 
dove aveva incontrata Primavera 
inseguita dal monaco Garconio. 
Nel punto esatto dove aveva vi 
sto svoltare la fanciulla, comin¬ 
ciava un bosco di olivi. Il bosco, 
rado in principio, si faceva sem¬ 
pre più fitto. Scese e camminando 
a piedi, arrivò alle rive di un ru¬ 
scello. Il luogo era delizioso, co¬ 
perto di salici e di pioppi. 

Il ruscello scorreva limpido tra 
i caprifogli odorosi. E c'era un si¬ 
lenzio immenso. Ragastens posò Io 
sguardo sulla riva opposta. Tra 
caprifogli a poco a poco un fru¬ 
scio si faceva sempre più distinto 
Il cavaliere guardò bene. Si, non 
si illudeva. Tra i caprifogli, era 
spuntata proprio la donna che 
aspettava: Primavera Essa era 
veramente l'incarnazione radiosa 
del nome che portava. 

— Che cosa fate dunque in que¬ 
sti luoghi solitari? — chiese Pri¬ 
mavera. 

— Vi cercava e voi. signora? 

— Vi aspettavo — ella rispose. 
Ragastens si senti commosso. 

— VI aspettavo, cavaliere — 
continuò con voce dolce Prima¬ 
vera — perchè ho riconosciuto in 
voi, al nostro incontro, uno di 
quegli uomini che non temono di 
mettersi al servizio degli oppres¬ 
si e di battersi contro gli oppres¬ 
sori. Vi aspettavo perchè qualco¬ 


sa mi diceva che posso intera 
mente fidarmi di voi. Ho torto? — 
— No! — esclamò Ragastens 

— non spero altra ricompensa da 
voi. signora, che questa: votarmi 
alla vostra difesa... — 

— Infatti, cavaliere, ho bisogno 
d’essere difesa - 
— Lo so. signora.. 

— Lo sapete? 

— Per questo soprattutto vi cer¬ 
cavo. 

— E che avete saputo? 

— Dapprima il vostro nome. So 
che vi chiamate Beatrice e che 
siete la figlia del conte d’Alxna.. 

— La fanciulla ebbe un gesto di 
diffidenza. 

— Oh. rassicuratevi, esclamò 
Ragastens — rassicuratevi. Questo 
nome non uscirà mai dalla mia 
bocca, se avete interesse di na¬ 
sconderlo e me lo ordinate. 

— Perdonatemi, signore — disse 
la fanciulla con voce commossa 

— Non ho potuto difendermi tn 
altro modo dai miei molti nemici 
che tenendo segreto il mio vero 
nome.— Per questo sono spaven 
tata che qualcuno l’abbia già ap¬ 
preso. ma non voi. voi siete cosi 
eale e gentiluomo— 

— Solo un caso mi ha fatto co¬ 
noscere questo segreto e questo 
caso, lo confesso, fu assai spaven¬ 
tevole.. 

— Che volete dire? 

Ragastens raccontò allora la 
terribile scena alla quale aveva 


assistito e ripetè le tragiche pa¬ 
role del ferito del Tevere. Man 
mano che egli parlava il viso del¬ 
la fanciulla si faceva pallido. Poi 
d’un tratto, i suoi occhi si vela¬ 
rono di lacrime. 

— Sono perduta! — mormoro. 

Ragastens avrebbe voluto tra¬ 
smetterle il suo coraggio assieme 
alla sua più decisa volontà di pro¬ 
teggerla. Ma non sapeva come 
esprimerle tutto quello che sen¬ 
tiva. — VI giuro — disse — che 1 
giorni del miserabile che vi fa 
piangere sono contati, se voi vor¬ 
rete dirmi il suo nome. — 

— Saprete tutto — rispose Pri¬ 
mavera — ma non oggi, non qui. 
Venite venerdì all’una di notte in 
Via Appia. Alla ventitreesima 
tomba, rispondete « Amor * a co¬ 
lui che vi si avvicinerà e vi dirò 
« Roma ». Allora saprete quali ter¬ 
ribili nemici sono I miei, quali pe¬ 
ricoli io corro e quali anche colo¬ 
ro che mi avvicinano. 

Ragastens non la fece finire. 
— Si, — disse — state più die si¬ 
cura — ve Io giuro! — 

Ma non aveva finito di dire 
quelle parole che la fanciulla si 
era allontanata dietro 1 caprifogli. 
Poi egli senti H galoppo del caval- 
o che ella aveva montato. L’ascol¬ 
tò per un pezzo e quando non lo 
udì più, montò in sella e ripresa 
il cammino verso Roma... 

(Conttavs) 
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Pag. 4 - « L’UNITA’ » 


Venerili 7 ottobre 1949 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


MANIFESTAZIONE 01 UNITA* E MATURITÀ’ NEGLI INTERVENTI AL CONGRESSO DI 6EN0VA 


L’Italia del lavoro prende impegno 
di lottare per il piano della C.G.I.L. 


Gli interventi di Roveda, Maglietta, Mariani, Rina Picolato, Macaiuso, Foa 
Il saluto di Saillant, segretario della Federazione Sindacale Mondiale 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

OENOVA, 8. — Tre aspetti fonda¬ 


mentali sono da rilevare nella liscus- 
.sione di oggi, discussione che è stata 
serrata e intensa, senza un momento 
di respiro. Primo aspetto: l'appro¬ 
fondimento del dtbattita sulla situa¬ 
zione economico sindacale e sul pia¬ 
no costruttivo prospettato da Di Vit¬ 
torio. OH interventi di oggi sono val¬ 
si a mettere nella giusta luce il le¬ 
game stretto che esiste tra la lotta 
per li piano confederale c la letta 
l'antro la smobilitazione e per la ra¬ 
zionalizzazione dell'apparato indu¬ 
striale italiano. La lotta per larghe 
opere di bonifica, di trasformazioni 
fondiarie, di elettrificazione, di co¬ 
struzioni edilizie tende fra l'altro a 
i reare nuove possibilità di assorbi¬ 
mento nel mercato interno; e, d'altra 
, parte, l'azione del proletariato indu- 
striate dei e tendere a costringere II 
padronato a orientare gli investimen¬ 
ti verso le profusioni di interesse 
collettivo e nazionale, battendo In 
breccia la politica basata esclusiva * 


mente sulla speculazione e sui ri¬ 
stretti Interessi di gruppo. 

inutile sottolineare quali profondi 
legumi fra masse operaie e masse con¬ 
tadine tengono a crearsi su simili 
Oasi e quale allargamento del fronte 
delle alleanze sia passibile determi¬ 
nare. 

Secondo aspetto; la voce del Mez¬ 
zogiorno si è levata più volte al Con¬ 
gresso ed è stata la iwe di popola¬ 
zioni che fcome hanno detto Ma¬ 
glietta e Macaiuso) vanno raggiun¬ 
gendo un grado di maturità e di or¬ 
ganizzazione ognora crescenti. 

Terzo aspetto: la riaf/crmazione 
piena dilTunità sindacale emersa da¬ 
gli interventi dei delegati cattolici. 
socialdemocratici, anarchici e indi- 
pendenti nonché la nuora affermazio¬ 
ne di solidarietà internazionale por¬ 
tata dai lavoratori stranieri al Con¬ 
gresso. Su questa linea l'asslse uni¬ 
taria confederale va precisando di 
giorno in giorno la propria importan- 
a decisiva per l’avvenire delie clas¬ 
si lavoratrici italiane. 

L. P. 


La terza giornata 


/DA UNO DEI NOSTRI INVIATI.» 

GENOVA, 0. — La terza giorna¬ 
ta dei lavori del secondo Congresso 
nazionale della CGIL è stata aper¬ 
ta dall'intervento della segretaria 
della FIOT di Como, Eugenia Chio- 
$ ergi, la quale ha denunciato le 
violenze e gli arbitri commessi da¬ 
gli industriali lessili con la compli¬ 
cità della polizia contro le mae¬ 
stranze che hanno però resistito 
con combattività a tutti gli attac¬ 
chi. Dopo un intervento di Marino 
Di Stefano, segretario regionale del¬ 
la Federazione Lavoratori Portuali, 
il compagno Di Vittorio ha propo- 
s.o al Congresso un ordine del 
giorno pe T lo stanziamento di 6 mi¬ 
lioni di lire da parte della CGIL 
alle popolazioni colpite dall'allu¬ 
vione in Campania. L’ordine del 
giorno, approvato entusiasticamen¬ 
te da tutti i delegati, invia fi com¬ 
mosso saluto dei Congresso alle vit¬ 
time delle alluvioni e richiama l’at¬ 
tenzione del paese sul fatto che il 
disastro che oggi angoscia la nazio¬ 
ne poteva essere evitato o man¬ 
tenuto in limili non catastrofici se 
fossero state eseguite opere di bo¬ 
nifica, di arginatura e la costruzio¬ 
ne di grandi bacini montani. Di Vit¬ 
torio ha inviato anche un tele¬ 
dramma a De Gasperi. 

La miseria del Sad 


la situazione angosciosa e tragi¬ 
ca del Mezzogiorno rivive subito 
dopo nelle parole del compagno 
Maglietta, segretario della Camera 
del Lavoro di Napoli. Le cifre che 
egli riferisce ne documentano il 
costante peggioramento. Nel 1946 a 
Napoli vi erano 71 mila disoccu¬ 
pati, nel 1947, 134 mila, nel 1948, 
. 153 mila. Per il 1949 non sono state 
fomite cifre ufficiali. Il 60 per cen 
lo dei comuni del Sud manca di fo¬ 
gnature. Dal 1861 al 1936 la popo 
lazione del Sud è aumentata di 9 
milioni, di cui 4 milioni sono emi¬ 
grati, 200 mila sono entrati nel rit¬ 
mo produttivo e gli altri vivono 
nella assoluta inerzia. 

Ma intanto sono nate nel Sud le 


organizzazioni dei lavoratori, dice 
Maglietta, e attraverso di esse l’in- 


della Federazione dei Pensionati: 
« Il Congresso dei Pensionati, il ve¬ 
ro Congresso che avrà luogo al più 
presto smaschererà i tentativi ai 
staccare i pensionati dalla CGIL ». 

Applausi vivissimi salutano a 
questo punto l’ingresso nella sala 
del segretario della F.S.M., il com¬ 
pagno Louis Saillant. Porto, dice 
Saillant, il saluto della F.S.M. all 
secondo Congresso della CGIL. La 
elezione di Di Vittorio a preslden-l 
te della massima organizzazione 
sindacale mondiale è il riconosci¬ 
mento della maturità della forza e 
dell’importanza dei lavoratori ita¬ 
liani nel fronte operaio internazio¬ 
nale. Tre fatti hanno confermato le 
decisioni a'ell’ultimo congresso del¬ 
la F.S.M.: l'ulteriore sviluppo della 
crisi del capitalismo; la dimostra¬ 
zione dell’efficacia dell’azione uni¬ 
taria dei lavoratori e l’esigenza 
sempre più Imperiosa di difendere 
la pace. La lotta di classe ci è 
fatta perciò più aspra e la fredda 
realtà delle cifre ci spiega il mo¬ 
tivo di queste lotte. 

Dal ’45 ad oggi 11 potere di acqui¬ 
sto dei lavoratori del mondo capi¬ 
talista è diminuito del 21 */# men¬ 
tre quello dell’Unione Sovietica e 
delle Democrazie Popolari è au¬ 
mentato di oltre il 21 •/•- 

A questo punto Saillant con sfer¬ 
zante ironia polemizza con le or¬ 
ganizzazioni sindacali che si sono 
staccate dalla F.S-M. Ci accusarono 
di fare della politica e oggi gli 
stessi scissionisti sono costretti a 
lottare per quelle rivendicazioni 
che noi abbiamo formulato a Mi¬ 
lano. I lavoratori che sono in quel¬ 
le organizzazioni comprendono sem¬ 
pre più che solo nella unità è pos¬ 
sibile alla classe lavoratrice di tutto 


il mondo vincere la propria batta¬ 
glia. Ma, prosegue Saillant, accanto 
alle rivendicazioni economiche noi 
dobbiamo porre sempre il proble¬ 
ma della difesa della pace. Se:tan- 
tadue milioni di aderenti alla FSM 
dicono no alla guerra contro l’URSS 
insieme ai 400 milioni di partigiani 
della pace che formano in tutto 11 
mondo un formidabile baluardo 
contro 1 guerrafondai. Compagni, 
conclude Saillant, siamo felici, sia¬ 
mo orgogliosi di vivere in questa 
epoca, di combattere questa lotta 
che tende a dare un nuovo volto a 
tutto il mondo, il volto della giu¬ 
stizia sociale, della libertà, della 
pace. Con una lunghissima ovazione 
il Congresso saluta in piedi il di¬ 
scorso del segretario della F.S.M. 

Sale ora alla tribuna Macaiuso, 
segretario della C.G.I.L. regionale 
siciliana, che documenta la tragica 
situazione economica In cui si tro¬ 
va l’isola. E’ la disperata realtà so¬ 
ciale che getta la Sicilia In brac¬ 
cio al banditismo, egli afferma, e 
conclude accogliendo In pieno il 
piano proposto da Di Vittorio che 
è tanto più urgente in Sicilia dove 
larghi ceti sociali cono disposti ad 
appoggiarlo. 

Mariani, segretario della Came¬ 
ra del Lavoro di Milano, parla del¬ 
la offensiva di smobilitazione, di 
licenziamenti e persecuzioni poli¬ 
ziesche che si svolge in quella 
provincia e conclude annunciando 
che l’organizzazione sindacale mi¬ 
lanese è mobilitata in pieno per 
eliminare le proprie deficienze e 
rintuzzare l’offensiva reazionaria. 


La situazione delle donne 


Prende quindi la parola la com¬ 
pagna Rina Piccolato segretaria 
della Commissione femminile della 
C.G.I.L. Essa ricorda le rivendica¬ 
zioni che le lavoratrici avevano 
avanzato al primo Congresso della 
C.I.G.L.: difesa del diritti del la¬ 
voro, lotta per una giusta legisla¬ 
zione, per una adeguata forma di 
assistenza, per la difesa della ma¬ 
ternità. Questi obiettivi sono costati 
alle donne lotte durissime, centi¬ 
naia ài arresti e persino dei morti. 
Ma slamo riuscite ad ottenere alcu¬ 
ni successi: la riduzione al 13 per 
cento dello scorto della contingen¬ 
za, l’eguaglianza per alcune catego¬ 
rie della paga di cottimo con gli 
uomini, l’applicazione In quasi tut¬ 
ti 1 contratti di lavoro di alcune 
norme per la difesa della materni¬ 
tà. Gran merito di questi successi, 
spetta alle commissioni femminili. 
Rina Piccolato riferisce al Con¬ 
gresso il numero delle donne che 
hanno posti q* 1 responsabilità nelle 
organizzazioni sindacali ed annun¬ 
cia tra grandi applausi che dal 1948 
al 1949 il numero delle donne scrit¬ 
te alla C.G.IJa. è aumentato di 
117.398. 


Termina cosi la seduta pomeri¬ 
diana. I lavori riprenderanno do¬ 
mattina. 

A. G. 


I giornali lilini 
si infillrano in.Ilalia 


TRIESTE, 6. — Quanto prima il 
quotidiano « Il Corriere di Trie¬ 
ste » finanziato come è noto dal go¬ 
verno di Belgrado, stamperà tre al¬ 
tre edizioni del giornale stesso per 
la zona del Veneto che prenderan¬ 
no 11 nome rispettivamente di « Il 
Corriere di Venezia », di Udine e 
di Gorizia. A quanto pare è pure 
allo studio un’edizione del » Corrie¬ 
re per la Venezia Tridentina ». 

SI tratta evidentemente di un 
piano organizzato dalla cricca di 
Tito per cercare di infiltrare la 
propria ideologia 


Vittoria comunista 
alla Fiat-Miratlori 


La Usta di Unità Sindaca’e ha 
conquistato 1308 voti in più dello 
acorso anno 


TORINO, ». — Le elezioni per le 
C. I. alla Fiat MiraflorI che si sono 
svolte ieri e oggi malgrado le pres¬ 
sioni e le manovre della direzione 
in combutta con le cosidette libere 
Confederazioni hanno dimostrato 
ancora una volta che gli operai del 
più grande stabilimento d’Italia co¬ 
no più che mai fiduciosi nella glo¬ 
riosa C.G.I.L.: lo dimostra la stra¬ 
grande maggioranza dei loro voti 
data alla lista di Unità Sindacale. 

Ecco i risultati finali: 

U. S. 0169 (7 seggi); D. C. 2374 
(2 seggi); P.S.I. 1674 (1 seggio); F1L 
834 (1 seggio); C. U. 211. 

I comunisti hanno cosi rafforza¬ 
to le loro già saldissime posizioni 
nel grande complesso Industriale 
con un aumento di oltre 1700 voti. 
L'anno scorso Infatti la lista di 
Unità Sindacale ottenne 7712 voti¬ 


li processo Barbieri 


MILANO, 6. — L’udienza odier¬ 
na al processo Barbieri è stata as¬ 
sorbita dalla difesa di otto impu¬ 
tati. Sfruttando ogni elemento e 
ogni sottigliezza giuridica favore¬ 
vole al propri patrocinati, i difen¬ 
sori hanno fatto appello all’indul¬ 
genza e all’equità della Corte. 


DAI CARABINIERI DI SAN GIUSEPPE IATO 


Una donna uccisa 

in una violenta sparatoria 
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Bieco possidente sequestrato - Scontro con I banditi 


DAL NOSTRO C0RRI5P0NDENTE 

PALERMO, 6 
Un ricco proprietario di Corleone 


sequestrato da Giuliano proprio al¬ 
l'indomani della vasta azione di 
rastrellamento diretta personalmen¬ 
te dal colonnello Luca . Una pove¬ 
ra donna ammazzata dai carabinie¬ 
ri a S. Giuseppe Jalo nel corso di 
una violenta sparatoria che ha ter¬ 
rorizzato tutto il paese. Uno scontro 
fra agenti e 5 fuorilegge nella cam¬ 
pagna fra Balestrate e K »runico a 
seguito del quale due banditi sono 
stati uccisi (uno di essi pare sia 
Gaspare De Lisi fratello di quel¬ 


l'Antonino che nel giugno scorso fu 


conseguenti sfondamenti di porte e 
finestre e svenimenti dt donne e 
bambini: ecco tn «intesi quello che 
è avvenuto nelle ultime 24 ore a 
Palermo e dintorni , 

Tra gli episodi elencati riveste 
carattere di eccezionale gravità quel 
lo di S. Giuseppe Jato anche per¬ 
chè esso è la conclusione tragica di 
tutta una lunga serie di violenze 
illegalità ed abusi commessi dalle 
truppe comandate dal colonnello 
Luca. Da tempo elementi respon¬ 
sabili di S. Giuseppe Jato e S. Ci- 
piirelto a ve tu no segnalato la grave 
tensione esistente nei due centri a 
causa del comportamento dei re 
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Pontina» increato (Tradita aottocoatoll Aawr- 
limento Mobili. AlIratUleillll • Bitume! » Pin¬ 
ti Colirlenw (Cinema Kdra). 


arrestato in casa deU'induslriale par- 
tenicense Cassarà). Una vasta per¬ 
quisizione di abitazioni sospette in 
un rione centrale di Palermo con 


L’macutlvo razionala dall’ANPl 
comunica: 

La rtunlona dal Comitato Na¬ 
zionale ANPI che dova a avar luo¬ 
go domenica & a Modena è rin¬ 
viata a domenica 16 nella ataaaa 
città. 


jwrfi (vi dislocati. La sessantotten 


LA GERMANIA VUOLE UN GOVERNO UNITARIO 


Il Consiglio del Popolo ledesco 
si Irasiorma In Camera popolare 


Un appello di Gerhart Eisler - La Camera popolare compren¬ 
derà anche rappresentanti degli Stati della Germania occidentale 


BERLINO, 0. — Commenti della 
stampa e dichiarazioni di autorevo¬ 
li personalità del mondo democrati¬ 
co tedesco dànno per ormai prossi¬ 
ma la proclamazione della Repub¬ 
blica democratica tedesca. Si atten¬ 
dono in merito Importanti decisioni 
nella giornata di domani. Si preve¬ 
de che verrà annunciata la trasfor¬ 
mazione del Consiglio del popolo 
organismo rappresentante tutti 1 
partiti politici e le organizzazioni 
di massa della zona orientala della 
Germania in Camera popolare. 

Il noto dirigente comunista Ge¬ 
rhart Eisler ha dichiarato in un 
proclama rivolto al popolo che « la 
Germania è arrivata ad > ila punto 
cruciale della sua storia perchè ai 
tedeschi sarà restituita la piena so¬ 
vranità, l’indipendenza e la libertà. 
La storica decisione — ha conti¬ 
nuato Eisler — della nuova Came¬ 
ra popolare di dare al popolo tede¬ 
sco un vero governo democratico 
nazionale significa una vita migliore 
ed un futuro luminoso per noi te¬ 
deschi ». 


tero popolo del Mezzogiorno soster¬ 
rà il piano economico c sociale pro¬ 
posto al Congresso e alla nazione 
perchè solo con esso le popolazioni 
del Mezzogiorno potranno raggiun¬ 
gere un livello di vita dignitoso ed 
umano. 

Successivamente Vittorio Foà del 
Comitato Nazionale di Coordina¬ 
mento dei Consigli di Gestione 
mette in luce tre aspetti fondamen¬ 
tali nel piano illustrato da Di Vit¬ 
torio: I) il riconoscimento delle re¬ 
sponsabilità del governo e dell’at¬ 
tuale classe dirigente per i mali 
che travagliano il nostro paese; 2) 
l’appello a tutti i lavoratori perchè 
si uniscano in un fronte comune; 
3) d riconoscimento che il piano è 
anche la prospettiva delle lotte che 
saranno condotte nei prossimi mesh 
Per i socialdemocratici parla Bian¬ 
co- Siamo rimasti fedeli alla CGIL, 
egli dice, perchè siamo per l’unità 
di tutti i lavoratori. Sia ben chiaro 
comunque che non siamo dei sin¬ 
dacalisti di comodo ma vogliamo es¬ 
sere una voce ascoltata, di opposi¬ 
zione se necessario, ma di opposi¬ 
zione costruttiva. 


Il discorso di Fausto Gullo 
sul bilancio della giustizia 


I problemi 
dei metallurgici 


I problemi dei metallurgici sono 
stati esposti dal senatore Roveda, 
segretario generale della FIOM. 
Egli ha denunciato il piano degli 
industriali i quali cercano di stroz¬ 
zare i lavoratori attraverso premi 
di produzione e altre manovre del 
genere, cristallizzando però i sala¬ 
ri e concedendo dieci per ogni cen¬ 
to di guadagno- La fabbrica, secon¬ 
do i padroni, dovrebbe diventare 
una specie di bagno penale al fi¬ 
ne di mettere in uno stato di infe¬ 
riorità e paura I lavoratori 1 quali 
dovrebbero poi considerare 1 licen 
ziamenti, le riduzioni di orario e 
gli altri arbitri come un privilegio 
intoccabile. Roveda sottolinea con 
particolare efficacia le necessità di 
difendere ì Consigli dì Gestione e 
le commissioni interne e critica te 
C.G.I-I» e la FIOM per te poca 
energìa con cui in passato posero 
l'esigenza di una rappresentanza di 
lavoratori nella direzione delTLR.1- 
La seduta mattutina termina con il 
saluto del rappresentante della Po¬ 
lonia, PuskJ. 

Nel pomeriggio la seduta si apre 
alle 16.35 sotto la presidenza di Bu 
schi. L’anarchico Sassi si dichiara 
aperto sostenitore dell'unità sinda 
cale nella C.G.LL. e raccomanda 
che le risoluzioni del Congresso sia 
no tradotte in pratica. 

Parla quindi Fon. Mario Roveda. 


(Contlaaaxtone flati» La pagina) < 
della magistratura avessero luogo. 
Sia ben chiaro: non si tratta di 
un'azione che il governo dovrebbe 
esplicare con circolari o con altri 
simili mezzi che condanniamo. Si 
tratta di esplicare un'azione politi¬ 
ca realmente democratica, che ri- 
specchi gelosamente i diritti dei 
cittadini, e che porti di conseguen¬ 
za la magistratura a ispirarsi agli 
stessi crlterL II governo non ha 
svolto e non svolge questa azione. 

Un esempio: il processo Borghese 
La collera popolare per quella sen¬ 
tenza fu tale thè costrinse il mini¬ 
stro a svolgere una inchiesta. Di 
questa inchiesta non sappiamo oggi 
più nulla se non questo: che è sotto 
processo l’unico giudice che essen¬ 
do «tato spettatore di quel cumulo 
di illegalità, ebbe II torto di rea¬ 
gire e di difendere la legge! 

GRASSI; Ma cosa potevo fare? 

GULLO; No, è un vizio questo di 
isolare 1 fatti. La realtà è die tutta 
la sua azione politica, onorevole 
ministro, è tale che rende possibi¬ 
le una cosa simile. Vuole un altro 
esempio di questo suo modo di agi¬ 
re? Sebbene Io stesso le avessi con¬ 
segnato un ordine del giorno vo¬ 
tato da mille cittadini di un pi 
colo centro della Calabria perché 
non venisse nominato vice-pretore 
in quel paese un individuo che vi 
fu segretario politico del fascio, e 
che si macchiò di colpe specificate 
e documentate, ella ha ugualmente 
confermato quelFindividuo in quel¬ 
la carica. 

Un esempio tipico delle costanti 
violazioni della Costituzione inval¬ 
se nell’attuale clima politico — 
prosegue Gullo — è costituito dai 
lunghissimi periodi di carcerazione 
preventiva, indegni di un paese 
civile. Ciò che accade in Italia in 
questo senso è inverosìmile: anni 
di prigione vengono scontati da in¬ 
dividui la cui Innocenza è lampan¬ 
te. Ha qualcosa di bestiale, questo 
sistema di ammucchiare la gente 
nelle carceri per motivi inconsi¬ 
stenti. 

Vi è un’altra questione indicativa 
della faziosità politica con cui si 
amministra la giustizia: il trasfe¬ 
rimento dei processi al di fuori del¬ 
la loro sede naturale. Con il tra 
«ferimento dei processi non si of 
fende solo la Costituzione, ma si va 
contro lo stesso codice fascista! Vi 
è □ recente esempio dei •processo 
conseguente alla montatura sulla 
« insurrezione » di Abbadia San Sai 
vatore: oggi si vuole tenere questo 
processo m un’altra città, e ciò è 
tanto più grave, è tanto più vite 
ed ingiusto perché si rende prati 


camente impossibile al lavoratori e 


alla povera gente imputata di prov 
vedere alla propria difesa. 

ET naturale che questa politica 
di reazione faziosa Induca i magi¬ 
strati ad adottare anch’essi una li¬ 
nea di condotta conforme, perché 
anch'essi sono uomini che amano 
vivere in pace. 

Vi sono casi più gravi, casi di 
vera e propria elusione della legge 
da parte dei magistrati. E’ quanto 
si verifica per esempio nei confron¬ 
ti delle leggi agrarie, per precise 
ragioni di classe. 

La maggioranza democristiana ha 
di recente votato la proroga dei 
contratti agrari, stabilendo ch’essa 
non ha luogo solo in caso di grave 
inadempienza da parte del conta¬ 
dino. Ebbene vi è stato un caso in 
cui esisteva, tra colono e proprie¬ 
tario, una contestazione modesta, 
che certo non costituiva inadem¬ 
pienza grave. Cosa è successo allo¬ 
ra? Si è elusa la legge di proroga 
del contratti e si è ricorsi al codice 
di procedura civile che contempla 
il caso di semplice inadempienza; 
e U colono è stato sfrattato! Ecco 
la elusione della legge, ecco come 
si amministra la giustizia. 

RICCIO: Ala è proprio vero? 

GULLO: D fatto è avvenuto a 
Marcianise, nel napoletano. Non 
volevo precisare perché la zona è 
ancora sotto l’impressione del de¬ 
litto: ma dirò ora che quel conta¬ 
dino, vistosi perseguitato, dopo 22 
anni di lavoro, in quel fondo, da 
questa Infame sentenza, preso da 
grazia ira ha ucciso il proprietario. 
(L’aula resta in stupefatto silenzio). 

La magistratura — prosegue 
l'oratore avviandosi alla conclusio¬ 
ne — ha bisogno di indipendenza, 
ma ha bisogno di un esempio: se 
vogliamo che essa si ispiri ai gran¬ 
di principi della nostra Costituzio¬ 
ne la magistratura deve vedere che 
a onesti principi si ispirano gli uo¬ 
mini del governo. Si scherza quan¬ 
do si parla della Indipendenza della 
magistratura come qualcosa di 
astratto; questa indipendenza può 
esistere solo se affonda le sue ra¬ 
dici, nella concreta, leale, sincera e 
costante osservanza della lettera e 
dello pirite della nostra Costitu 
rione. 

Per questo votiamo contro fl bt 
lancio della Giustizia, non solo per 
te sua esiguità, ma soprattutto per 
ché l’opera del governo non è ispi 
rata al grandi principi della Costi¬ 
tuzione. 

Tra grandi applausi Gullo con 
elude invitando la maggioranza ad 
approvare almeno In occasione del- 
Tanno santo fl progetto di amnistia 


di Iniziativa parlamentare per quei 
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giovani che stretti dal bisogno o 
spinti dal profondo sommovimento 
creato dalla guerra, sono caduti in 
questi ultimi anni nel delitto. 

Concluso 11 grande discorso di 
Gullo, la maggioranza ha come di 
consueto tentato di strozzare il di¬ 
battito, senza tuttavia riuscirvi 

Il dibattito è proseguito quindi 
con un drammatico intervento del 
socialista CAFOCCHIONE, che ha 
denunciato alla Camera un fatto 
già famoso: il fatto che il ministro 
e agrario Grassi ha di recente in¬ 
tentato causa e sfrattato da uno dei 
suoi fondi la vedova dì un proprio 
colono con due bambini. 

IL MINISTRO, prendendo la pa¬ 
rola per fatto personale, altro non 
ha saputo dire, in un’atmosfera 
tesissima, e tra gli Indignati com 
menti delle sinistre, se non che la 
legge dà a lui come a tutti i cit¬ 
tadini fl diritto di intentare un 
giudizio. 

Con questo simbolico episodio la 
seduta ha avuto termine alle 23. 


H comitato centrale del partito 
liberal-democratico delia zona so¬ 
vietica ha adottato dal suo canto 
una risoluzione in cui è detto: « E' 
da quattro anni e mezzo che esiste 
la divisione economica e politica 
della Germania e che il paese, pri¬ 
vo ancora del trattato di pace, si 
trova in gravi condizioni. La crea¬ 
zione dello Stato separato nella 
parte occidentale della noetra pa¬ 
tria, l’adozione dello Statuto d’oc- 
cupezione, minacciano di trascina¬ 
re il paese verso una catastrofe- 
Allo scopo di evitare il formar» di 
una simile situazione, è dovere na¬ 
zionale di tutti i tedeschi di agire 
ora nell’Interesse della Germania, 
nel suo complesso, e di chiedere la 
creazione di una Repubblica demo¬ 
cratica tedesca quale Stato nazio¬ 
nale unitario». 

Il presidente del partito demo¬ 
cratico nazionale e presidente del 
Consiglio popolare tedesco Lothar 
Bdlz ha dichiarato sul «National 
Zeitung» tra Taltro: «Fedeli allo 
scopo di raggiungere l’unità e l’in¬ 
dipendenza, la pace ed il benesse¬ 
re della nostra patria tedesca e del 
nostro popolo, noi, democratici na¬ 
zionali, chiediamo l’immediata co¬ 
stituzione di un governo nazionale 
tedesco con sede a Berlino». 

•Dopo la costituzione della ■ Ca¬ 
mera popolare » prevista per doma¬ 
ni, le diete dei cinque Laender del¬ 
ia zona duvielu-a e .a Municipalità 
del settore sovietico di Berlino eleg¬ 
geranno il 10 ottobre ì propri rap¬ 
presentanti alla Camera dei Laen¬ 
der di tutta la Repubblica (Came¬ 
ra Alta). Questa «1 riunirebbe ITI 
ottobre insieme alla Camera Popo¬ 
lare, ovvero Camera bassa, (la nuo 
va repubblica si baserebbe sul si¬ 
stema bicamerale) per eleggere il 
Presidente della Repubblica. La Ca¬ 
mera popolare comprenderebbe an¬ 
che rappresentanti degli 11 Stati 
della Germania occidentale. Fonti 
attendibili facevano quest’oggi pre 
visioni sulla probabile composizione 
del costituendo governo della re¬ 
pubblica popolare tedesca. Esso sa¬ 
rebbe presieduto da Otto Groten- 
whol. A Presidente della Repubbll 
ea sarebbe chiamato Wilhelm Piek- 
Sempre da Berlino si ha che con 
tutta probabilità il settore sovietico 
della città non farà parte della re¬ 
pubblica popolare. 

Si apprende intanto che, dopo la 
Ungheria, la Romania e la Bulgaria 
arche i governi di Praga, Varsavia 
e Tirana si sono associati alla pro¬ 
testa sovietica contro la formazio¬ 
ne del governo fascista di Bonn. H 


Taegllsche Rundschau riportato 
dall’agenzia americana Ins, dal suo 
canto scrive che la costituzione del 
governo nazionale unitario della 
Germania sarebbe seguita dalla sti¬ 
pulazione di un trattato di pace fra 
esso e TIJRSS e dal ritiro dalle trup¬ 
pe sovietiche d’occupazione. 


Sintomatiche dichiarazioni 
di Trumon sul P.A.M. 


WASHINGTON, 6. — All’atto del- 
la firma della legge per gli aiuti mi¬ 
litari all’Europa occidentale (Pam), 
Truman ha fatto delle sintomatiche 
dichiarazioni che sembrano dirette 
ad attenuare l’impressione sfavore¬ 
vole destata nell’opinione pubblica 
mondiale dagli ultimi atti del’-a po¬ 
litica militaristica americana. 

Ha detto Truman: « Questo atto è 
necessario soltanto a causa delle 
turbate condizioni in cui si trova 
oggi il mondo, condizioni che noi, 
di concerto con molte altre nazioni 
stiamo tentando di sormontare. Per¬ 
sonalmente nutro fiducia che i no¬ 
stri sforzi per giungere ad una mi¬ 
gliore comprensione internazionale 
e per stabilire attraverso le Nazioni 
Unite, secondo la nostra politica na¬ 
zionale, am effettivo controllo inter¬ 
nazionale sugli armamenti ed una 
effettiva riduzione degli armamenti 
stessi, avranno successo». 

Nelle sue dichiarazioni all’odier¬ 
na conferenza stampa, 11 presidente 
Truman ha inoltre dichiarato che i 
sovietici hanno, formulato varie 
proposte sul controllo dell’energia 
atomica, ma si tratta di proposte 
* non accettabili nel passato e pro¬ 
babilmente non accettabili oggi ». 


Arangelovie alia Roma 


Il nuovo acquisto giocherà contro il Bologna 


La Rama ha ieri acquistato il gio¬ 
catore jugoslavo Arangelovie che Ber¬ 
nardini, con mena squadra in infer¬ 
meria. ha subito provato nel pome¬ 
riggio allo Stadia contro l’Isola Li¬ 
ti. il nuovo «Acquisto, per quanto non 
molto veloce, ha m e—o in mostra de! 
numeri, e sicuramente giocherà do¬ 
menica contro a Bologna. 

Contro l’Isola Uri Bernardini ba 
anche provato Zecca- a mezzo destro 
e Tontodonati al centro dell’attaeco. 
L’esperimento non ha deluso, per cui 
si può preventivare la seguente for¬ 
mazione cella prima linea- Merito. 
Zecca. Tontodonati. Arangelovie. Luc¬ 
chesi. I raparti arretrati dovrebbero 
giovarsi del rientro di DeilTnnocentl 
e. forse, di Risoni, le cui condizioni 
verranno provate ancora oggi. Pur¬ 
troppo l'allenamento di Ieri — In 
cui 1 gtailorosst hanno segnato II 
reti — ha causato altri due Infortuni: 
Maiospma e il portiera di riserva Be¬ 
nedetti 


I tradii» deli F. 16 .C. 


n Ormai gì io 

riunito Mei a 
minato —eie 

le nr—Manti u Tigni ah in i* pievi 
densa dal giocatoci e le •«—curvtonl 
suga infortuni) ha studiato 1 pro¬ 


dotta noe.. 

dopo aver «uà- 
4 (fra cui quei- 


bleml riguardanti l’attlvltA Intema¬ 
zionale. 

ET stato deciso d! iniziare a Torino 
gli allenamenti per l’Incontro con 
l’Inghilterra. Per TatUvtU più lon 
tana sono stati fissati gli Incontri 
con la Francia e con l’Austria. Ca¬ 
gliari, Napoli. Palermo e Genova han¬ 
no avanzato 1# candidatura per un 
Incontro, mentre Roma, priva d’uno 
Stadio degno, ha rinunciato a que¬ 
st’onore. 


IL «TROFEO MAINANO » 


Terza vittoria italiana 


NAPOLI. 6. — Dopo la terza gior¬ 
nata dei « Trofeo Malrano > di palla¬ 
canestro la Francia e l’Italia condu 
cono la classifica con tre vittorie 
ognuno. Stasera, mentre 1 francesi 
hanno battuto la Turchia, gli < az¬ 
zurri » hanno ottenuto un altro brìi 
tante sucresso. piegando la Svizzera 
per 55 a 29 11 terzo incontro ha risto 
la vittoria della Jugoslavia sull’Olan¬ 
da per 53 a 27. 


La Federazione Pugilistica Italia 
na ha sollecitato dalla Commissione 
di ho— dello Stato di New York una 
relazione sull’inchiesta promossa do¬ 
po la morte di Bertola. 


ne Giuseppina Siino, moglie di un 
onesto lavoratore e madre di setti 
figli stava accudendo alle faccende 
domestiche di casa. Corsa all'uscio 
per chiuderlo una scarica di mitra 
la (rn>es(t (n pieno. La donna cadde 
immersa tn una pozza di sangue 
mentre il marito imporrito per (7 
dolore si affacciava all'uscio male 
dicendo Come se nulla fosse succes 
so i carabinieri, non contenti di 
avergli ammazzato la moglie, lo af 
ferravano trascinandolo (n caserma 
come se fosse un pericoloso delin¬ 
quente Quindi 4 carabinieri rima 
sti «1 davano alla ricerca affanno¬ 
sa dei proiettili sparati « li face 
vano scomparire mentre le donne 
del vicinato protestavano , Poco do 
po il marito della Siino, Rosario 
Cannino veniva rilasciato. 

Secondo la versione della popola 
zinne, di banditi e di bombe (eri 
sera a S. Giuseppe Jato non se ne 
sarebbe sentito nemmeno l'odore 
la sparatoria cioè sarebbe stata ini 
data in base a qualche semplice 
sospetto 

Le autorità di polizia tuttavia 
insistono nel dire che effettlvamen 
te i fuorilege hanno attaccato. Data 
la gravità del fatto sut luogo si so¬ 
no recati stamattina (l compagno 
on. Michele Sala eri il compagno 
Vercelllno. L'irullgnaztone della po¬ 
polazione è enorme. Una delegazio¬ 
ne cittadina verrà domani a Pater 
mo per protestare presso 42 Pretti 
to 

Come abbiamo detto, mentre 
S. Giuseppe Jato avveniva ciò, 
poco meno di 3 chilometri da Cor¬ 
leone 15 banditi a cavallo ed arma 
ti fino al denti sequestravano con 
la identica tattica adoperata ad Al 
canto U ricco agrario Sebastiano Pro- 
vernano. Il colpo — secondo no¬ 
tizie attendibili — è stato sicura 
mente compiuto da uomini di Giu¬ 
liano. 

In quanto allo scontro a fuoco 
nel quale sono stati uccisi 4 due 
banditi, ecco 1 fatti; nel corso di 
una battuta la squadriglia di Terra 
sini alle ore 2.40. si imbatteva nei 
bosco di Falconeria in cinque fuori 
legge, di cui uno a cavallo. A se¬ 
guito dt brevissimo conflitto, due 
fuori legge rimanevano uccisi e gli 
altri si davano alla fuga. Sul posto 
venivano rinvenute numerose muni¬ 
zioni nonché il cavallo abbandonato 

Successivamente, alle ore 4.30, in 
località Grassura. a circa sei Km. dal 
luogo del conflitto, un funzionario 
di pubblica sicurezza di Parliniro 
sorprendeva un individuo in atteg¬ 
giamento sospetto. Questi veniva af¬ 
frontato e catturato; era in possesso 
di un mitra con vari caricatori. Sot¬ 
toposto ad interrogatorio. Tindividuo 
si è rifiutato di dare le proprie ge¬ 
neralità; però è stato riconosciuto 
come uno dei cinque che procedette¬ 
ro il 1 corrente al semiestro detto 
studente Riveli di Alcamo. 
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STIPENDIO 15-25 nilt »fria dillo «Uro tato- 
(«Mi latito Inoro domicilio. Serberò allraa- 
cando Uro reo li: L’Europe» CaselpotUlo, 60 • 
Posare. 


ANNUNZI SANITARI 


ENDOCRINE 


Gabinetto medico specializzato per la 
diagnosi e la cura delle cole disfun¬ 
zioni sessuali, cura radicale rapida 
metodo proprio 
Impotenza, fobie debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
nili, cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima per 
Il ringiovanimento. Grand’Uff. CAR- 
I.ETTI dr. Carlo - PIAZZA ESQU1LI- 
NO li (Presso Stazione) - Ore 6-12, 
16-18 - Festivi 9-12. Sale separale - 
Non si curano veneree. Il dr cariettl 
non dà consulti e non cura In altri 
Istituti. Per Informazioni gratuite 
scrivere. 


Gabinetto Medico 


SAVELLI 

VENEREE - PELLE 
GINECOLOGIA 
IMPOTENZA 

Sterilità femminile 

SANGUE - Mitrostopltl 
V. SAVELLI 30 


(Corso Vittorio Emanuele 
di fronte Cine Augustus) 
(8-20 fer. - 8-13 fest.) 
Sale riservate 


SESSUOLOGIA 


Studio Medico • Bt. Segnarli S)ie. 
clallzzato esclusivamente per diaiuio. 
si e cura di tutte e dlzfunzinni «*d 
anomalie sessuali d’zcnbo I s*->si c<n 
I mezzi più moderi! e di provata -f- 
Acacia (psicanalisi, epldurall, isomi*. 
Ilzzazlone. emo-ormolnneato. Unum, 
terapia, marconlterapia. elettro shnrk 
chirurgia, etc.). Orarlo 9-13. 16-19 te- 
stivi 10-13. Consulenti: Docenti Uni¬ 
versitari. Salotti separaU. 

Platea Indipendenza. S (Stazione) 
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PIETRO INGBAO 
Direttore resDonaabtle 


Stabilimento Tipografico U.E-S.I8.A 
Roma - Via IV Novembre 16D - Roma 


SPECIALISTA DERMATOI.OGO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE . PELLE . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 

Tel. 24-561 - On» 6-13 e 15-60 Fest. 6-1* 


VENEREE-PELLE 


Cora Indolore, senza operazione 
EMORROIDI, VENE VARICOSE 

ANOMALIE SESSUALI 


DISFUNZIONI 
STUDIO MEDICO SPECIALIZZATO 
» NEI SS E* ». Diploma Università 

Roma Parigi- Ore 6 -1» 15 30 - 30. 

Fest 16 - 13. SALOTTI SEPAR ATL 
VIA PRINCIPE AMEDEO, t 
(Ang Viminale Suzione) 
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